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Presentazione della scuola 
 

 
L'I.S.I.S.S. "Pacifici e De Magistris" si è costituito il 1 settembre 2000 e comprende cinque distinti 

Indirizzi: Liceo Classico, Liceo Scientifico, Liceo delle Scienze umane, Istituto tecnico 

Commerciale, dal 1 settembre 2015, l'Istituto Professionale Statale per i servizi di 

enogastronomia e ospitalità alberghiera. Nell’anno scolastico 2019-20 l’istituto ha ampliato con 

l’indirizzo alberghiero serale l’offerta dei Percorsi di istruzione per adulti oltre al già esistente 

indirizzo tecnico commerciale (ex- Sirio). 

L'Istituto, nel corso del tempo, si è mostrato sempre attento e sensibile nei confronti del 

contesto socioeconomico-culturale di riferimento, nell'ottica di costituire un insieme integrato 

con il suo territorio e le sue potenzialità di sviluppo.  

Detto contesto di riferimento è caratterizzato dalla presenza in istituto di alunni di provenienza 

socio economica diversa, di un discreto numero di alunni con cittadinanza non italiana e 

provenienti da zone economicamente svantaggiate; ciò costituisce un'opportunità per offrire 

concrete possibilità di dialogo e confronto fra realtà diversificate.   

Fra le opportunità di cui l'Istituto può disporre, sono da annoverare: una discreta stabilità del 

personale, le adeguate competenze professionali, nonché la disponibilità del personale alla 

collaborazione; il territorio presenta peculiarità storico-ambientali e una ricchezza 

enogastronomica da valorizzare nella sua specificità e tradizionalità.  

L’I.S.I.S.S. “Pacifici e De Magistris” opera all’interno di questo contesto territoriale al fine di 

garantire agli studenti percorsi formativi corrispondenti sia alla propria realizzazione culturale 

e professionale sia all’inserimento nel mondo del lavoro. 

L’Istituto intende essere al contempo una comunità educativa ed un ambiente di 

apprendimento funzionale all’accoglienza degli studenti nel rispetto delle singole diversità e 

alla riduzione della dispersione scolastica, con l’obiettivo di realizzare una sostanziale 

inclusione.  

Per raggiungere questi obiettivi, la scuola adatta i percorsi didattici in funzione dei bisogni 

educativi e formativi degli studenti, per valorizzarne la personalità e svilupparne le 

potenzialità. 

Tra le diverse competenze sociali e civiche, la scuola intende promuovere soprattutto quelle 

che ritiene fondamentali per formare i cittadini del futuro: 

• partecipazione: partecipare alla vita scolastica in modo attivo, contribuendo con le 

proprie idee e capacità, senza subire o prevaricare; 

• responsabilità: sentirsi parte in causa nella determinazione di ciò che accade; 

• consapevolezza: comprendere le proprie potenzialità e i propri limiti; 

• collaborazione: aiutare gli altri, condividendo le competenze di ciascuno; 

• solidarietà: vivere la relazione con l’altro come un bene da ricercare e curare; 

• spirito critico: valutare la realtà riconoscendo ciò che è accettabile, perché rispettoso 

dei diritti umani. 
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L’istituto inoltre fa riferimento al quadro europeo delle otto competenze chiave che si impegna 

a sostenere lungo l'intero quinquennio:  

1. Alfabetica funzionale;  

2. Multilinguistica;  

3. Matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria;  

4. Digitale;  

5. Personale, sociale e capacità di imparare a imparare;  

6. Cittadinanza;  

7. Imprenditoriale;  

8. Consapevolezza ed espressione culturale.  

 

Le competenze europee sono valutate attraverso le attività:  
 

• dei progetti strutturali dell'ampliamento dell'offerta formativa;  
• dei PCTO; 
• delle unità di apprendimento interdisciplinari di Educazione Civica. 

 
 
 
 

Presentazione del percorso formativo 
 

 Il percorso del Liceo delle Scienze Umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative e dei 

fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. 

Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 

competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. 

Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo 

delle scienze umane” (Decreto del Presidente della Repubblica 89 del 2010, articolo 9 comma 

1). 

Nell’ambito della programmazione regionale dell’offerta formativa, può essere attivata 

l’opzione economico-sociale che  fornisce  allo  studente 

competenze  particolarmente  avanzate  negli  studi afferenti alle scienze giuridiche, 

economiche e sociali” (Decreto del Presidente della Repubblica 89 del 2010, articolo 9 comma 

2). Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, saranno in condizione di: 

• conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione delle scienze 

economiche, giuridiche e sociologiche; 
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• comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle risorse di cui 

l’uomo dispone (fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) e del diritto come scienza delle 

regole di natura giuridica che disciplinano la convivenza sociale; 

• individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e classificazione dei 

fenomeni culturali; 

• sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, statistici e 

informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica empirica dei princìpi 

teorici; 

• utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio delle 

interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali; 

• saper identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e le istituzioni 

politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a quella globale; 

• avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

 
 

I docenti del Consiglio di Classe 
Materia di insegnamento Docente Continuità sulla classe 

Italiano OTTAVIANI ELENA 5 

Storia DI NORMA ALESSANDRO 4 – 5  

Matematica e Fisica  DE STASIO SERENA 3 - 5  

Inglese POLIDORO ILARIA 5 

Scienze Motorie e Sportive BRANCALEONE IDA 1 – 2 – 3 – 4 - 5 

IRC ROSELLA MARIA TERESA 5 

Diritto ed economia RICCITELLI ANTONIO 5 

Scienze Umane e Filosofia CORSETTI ROSSELLA 4 - 5 

Francese 
LA MANNA MARIA 
ANTONIETTA 

1 – 2 – 3 – 4 - 5 

Storia dell’arte MASELLA GIOVANNI 5 
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Sostegno FEDELI TIZIANA 4 - 5 

Sostegno DELLA ROCCA ELENA 3 – 4 - 5 

   

 
 
Elenco dei candidati * 

Numero Cognome Nome 

1   

2   

3   

4   

5   

6   

7   

8   

9   

10   

11   

12   

13   

14   

15   
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Quadro orario di indirizzo  

 

 

 

 

 

  

DISCIPLINE I anno II anno III anno IV anno  V ANNO V anno 

 Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura inglese 3 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura 

francese/spagnola opzionale 

3 3 3 3 3 3 

Scienze umane° 3 3 3 3 3 3 

Diritto ed economia politica 3 3 3 3 3 3 

Geo-storia 3 3 - - - - 

Storia - - 2 2 2 2 

Filosofia - - 2 2 2 2 

Matematica* 3 3 3 3 3 3 

Fisica - - 2 2 2 2 

Scienze naturali** 2 2 - - - - 

Storia dell’arte - - 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività 

alternative 

1 1 1 1 1 1 

TOTALE ORE 

SETTIMANALI 

27 27 30 30 30 30 

° Antropologia, Metodologia della ricerca, Psicologia e Sociologia 

* con Informatica nel primo biennio                           **Biologia, Chimica, Scienze della Terra  
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Presentazione della classe  

La classe è formata da 15 alunni, 13 femmine e 2 maschi; provengono tutti 

dal gruppo classe dell’anno passato. All’interno della classe c’è uno studente 

DSA (legge 170 del 2010 e successive Linee Guida) che si è avvalso di un 

Piano Didattico Personalizzato e un’alunna con disabilità certificata per la 

quale è stato redatto un Piano Educativo Individualizzato. 

Sotto il profilo comportamentale la classe è fondamentalmente corretta e 

rispettosa delle regole, sono educati nei confronti dei docenti e sensibili ai 

richiami. Nei cinque anni di studio si sono avvicendati diversi insegnanti e, 

di conseguenza, gli alunni hanno dovuto adattarsi a metodologie didattiche 

differenti. La frequenza è stata abbastanza regolare. Nel complesso, nell’arco 

del triennio, la classe ha partecipato al dialogo educativo con interessi 

diversificati ma sempre in un clima sereno e di collaborazione. Un gruppo 

ristretto di alunni si è mostrato più coinvolto partecipando in modo 

costruttivo e conseguendo risultati molto positivi grazie all’impegno e allo 

studio costante. A questo si affianca un secondo gruppo di allievi che ha 

sostanzialmente raggiunto gli obiettivi di apprendimento prefissati 

dimostrando di aver assimilato i contenuti delle discipline a un livello 

discreto. Si registra, infine, un esiguo gruppo che mostra ancora qualche 

difficoltà in alcune discipline e nella capacità di assimilazione e 

rielaborazione critica dei contenuti, a causa di un impegno, una frequenza e 

una partecipazione irregolare che non hanno permesso di sfruttare 

adeguatamente le capacità possedute, con ripercussioni sul profitto 

scolastico e sul possesso pieno delle competenze trasversali. 

 Nel corso degli anni, hanno mostrato coesione e non hanno mai manifestato 

situazioni conflittuali; hanno condiviso in modo abbastanza collaborativo 

l’esperienza di studio.  

La classe ha partecipato a molte attività organizzate dalla scuola ed ha svolto 

le ore di orientamento previste. 
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Obiettivi della programmazione del 
Consiglio di Classe – Strumenti di verifica e 
criteri di valutazione 

1. OBIETTIVI DIDATTICI ED EDUCATIVI COMUNI 
Obiettivi educativi: 
● Favorire nell'alunno la scoperta della propria identità e delle proprie capacità, dei propri 

limiti, attitudini e aspirazioni 
● Sviluppo del senso di responsabilità 
● Sviluppo della capacità di socializzazione 
● Sviluppo della capacità di ascolto 
● Sviluppo della capacità di comunicazione, confronto e collaborazione con i compagni e gli 

insegnanti 
● Sviluppo della capacità di rispettare e accogliere le persone più deboli o in difficoltà 

psicologica, fisica o sociale 
● Sviluppo del senso di cittadinanza e di rispetto della legalità 
Obiettivi didattici: 
● Acquisizione di un metodo di studio 
● Sviluppo delle capacità di espressione e comunicazione scritta e orale 
● Sviluppo delle proprie conoscenze 
● Puntualità nell'esecuzione dei compiti assegnati, rispetto delle consegne e dei tempi di 

verifica fissati 
 

2. STRUMENTI DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 
Le prove di verifica (scritte orali o pratiche) sono state sia di carattere formativo che sommativo 
e hanno seguito le seguenti tipologie: 
● Prove strutturate (Oggettive: Vero/Falso, prove a scelta multipla, completamento, 

trasformazione) 
● Prove semi-strutturate 
● Prove a risposta aperta 
● Composizioni/produzioni scritte 
● Prove di comprensione scritta 
● Interrogazioni programmate 
● Interrogazioni non programmate 
● Prove di comprensione orale 
● Prove pratiche 
Le verifiche scritte, stabilite in numero congruo per Quadrimestre, sono state fissate dai docenti 
evitando la concomitanza di più prove in un’unica giornata, salvo eventuali verifiche di 
recupero. 
Le verifiche sia scritte che orali sono state valutate utilizzando la scala da 1 a 10. I risultati delle 
prove scritte sono stati comunicati entro un tempo massimo di due settimane dalla verifica 
stessa. I risultati delle prove orali sono stati comunicati, in linea di massima, al termine 
dell’interrogazione o, qualora l’insegnante lo abbia ritenuto opportuno, nei giorni 
immediatamente successivi. 
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Valutazione 

La valutazione finale, a chiusura di ogni quadrimestre, ha tenuto conto dei risultati ottenuti 
dagli studenti nelle prove svolte in classe e, in parte, del lavoro domestico, della partecipazione, 
dell’impegno e del miglioramento rispetto ai livelli di partenza. 

Agli studenti è stato garantito un congruo numero di valutazioni (esplicitate in voti) relative 

alle verifiche svolte nel corso dell’anno scolastico cui si sono aggiunti ulteriori elementi di 

valutazione afferenti alle competenze trasversali (impegno, partecipazione, interazione 

positiva).  

Il Consiglio di classe resta, comunque, competente nella ratifica delle attività svolte e nella 

redazione di un bilancio di verifica globale del processo di apprendimento dell’alunno. 

 

Criteri di valutazione comuni: come evidenziato nel Decreto Legislativo n. 62/2017, la 

valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento; ha finalità 

formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo 

formativo degli alunni; inoltre promuove l'autovalutazione di ciascuno in relazione all' 

acquisizione di conoscenze, abilità e competenze.  

Il Collegio dei docenti utilizza i seguenti criteri di valutazione: CONOSCENZE (assimilazione dei 

contenuti proposti), ABILITA’ (capacità di applicare le conoscenze acquisite al contesto noto 

oppure in situazioni nuove e complesse) e COMPETENZE (capacità di analisi e sintesi, capacità 

di rielaborare i contenuti proposti, fare inferenze ed astrazioni, creare collegamenti 

interdisciplinari).  

In allegato al PTOF dell’Istituto sono presenti le Griglie di valutazione degli insegnamenti. 

 

ALUNNI CON DISABILITÀ, CON DSA E CON ALTRI BES  

In merito agli alunni con DISABILITÀ, CON DSA E CON ALTRI BES si è proceduto secondo 

quanto definito nei rispettivi PEI, PDP o verbalizzazioni dei CDC operando scelte concernenti 

metodologie, strategie educative e didattiche d’intervento nonché strumenti e criteri di verifica 

e valutazione degli apprendimenti da parte dei Consigli di classe e in seno ai gruppi istituzionali 

di lavoro . 

 

Per gli alunni con programmazione personalizzata/equipollente si è tenuto conto in sede di 

valutazione finale delle indicazioni fornite dagli insegnanti di sostegno ovvero delle specifiche 

situazioni soggettive (anche nel caso di DSA e altri BES) operando un adeguato discernimento 

tra espressione del disturbo/deficit specifico e validità delle prove. 

Per gli alunni con PEI differenziato sono state tenute in considerazione le informazioni 

contenute nei singoli Piani Educativi Individualizzati elaborati nei Gruppi di lavoro istituzionali 

e specificanti gli interventi, le modalità, nonché i criteri e le tipologie di verifica e valutazione 

degli apprendimenti per ciascuna disciplina/ambito disciplinare. 

In Allegato le singole relazioni per studente (Plico RISERVATO) 
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Attribuzione del voto di condotta (PTOF) 

VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA 
 
Istituito con R.D. 1054 nel 1923, il voto di condotta ha subito modifiche nel 1977, è stato 
confermato nel T.U. art. 193 nel 1994, abolito nel DPR. 275/193 e ripristinato nel D.L. 
137/2008, il quale stabilisce che: 
- Il comportamento, che deve essere valutato in sede di scrutinio intermedio e finale, è quello 

tenuto dallo studente “durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica anche in 
relazione alla partecipazione alle attività e agli interventi educativi realizzati dalle 
istituzioni scolastiche anche fuori dalla loro sede”; 

- la valutazione di tale comportamento deve essere espressa in decimi; 
- la valutazione del comportamento, basata sulle competenze chiave di cittadinanza e 

attribuito dal Consiglio di Classe, concorre, unitamente a quella relativa agli apprendimenti 
nelle diverse discipline, alla complessiva valutazione dello studente; 

- il voto di condotta insufficiente (inferiore a sei decimi) determina la non ammissione alla 
classe successiva o all’esame conclusivo del ciclo di studi. 

Il decreto 122del 22/6/2009, art.7, indica che: 
La valutazione del comportamento degli alunni nelle scuole secondarie di primo e di secondo 
grado si propone di favorire l'acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza 
che la libertà personale si realizza nell'adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e 
nell'esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la 
convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare. 
Gli indicatori presi in considerazione sono desunti da: 
- Statuto degli studenti e delle studentesse 
- Competenze chiave di cittadinanza 
- Patto di corresponsabilità 
- Regolamento di Istituto e Codice di Disciplina 
 
INDICATORI 

• Comportamento, inteso come rispetto verso sè stessi, verso gli altri (Dirigente, Docenti, 

Personale ATA, Compagni,) e verso l’ambiente 

• Regolarità della frequenza, assenze, assenze in coincidenza di verifiche programmate 

• Numero di ritardi e uscite anticipate 

• Atteggiamento metacognitivo rispetto delle consegne e delle scadenze, dei tempi di 

lavoro comune ed individuale, capacità di interagire in gruppo, comprendendo i diversi 

punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, 

contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, 

nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

 

La scala di valutazione di ogni allievo è compresa tra il voto 5 (che comporta la non ammissione 

al successivo anno di corso o all’Esame di Stato) ed il 10. Su proposta del coordinatore di classe, 

ogni Consiglio di Classe attribuisce un voto di condotta compreso tra sei e dieci/decimi, in base 

ai descrittori individuati. Il voto potrà essere assegnato anche nel caso in cui non si verifichino 

tutte le voci degli indicatori, ma una prevalenza quantitativa e/o qualitativa degli stessi. Le 

mancanze significative relative agli indicatori individuati e le violazioni dei regolamenti 
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scolastici devono essere riportate sul registro elettronico attraverso note disciplinari; tali 

mancanze, se reiterate, possono condurre a sanzioni disciplinari secondo quanto stabilito dal 

Codice di Disciplina. In sede di scrutinio il Consiglio di Classe valuterà la gravità ed il numero 

delle note per attribuire, secondo i descrittori indicati, il voto del comportamento. Solo in caso 

di gravi e/o ripetuti episodi di comportamento fortemente scorretto (con allontanamento dalla 

scuola per un periodo di 15 o più giorni), il Consiglio di Classe può decidere l’attribuzione del 

voto di cinque/decimi. 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA 

 

VOTO  
DESCRITTORI  

Comportamento  Frequenza  Ritardi  Atteggiamenti metacognitivi  

10  

Esemplare. Nessuna 
infrazione  al  
Regolamento di Istituto  

Assidua (max 10 tra 
assenze1, entrate 
posticipate e uscite 
anticipate)  

Inferiori a 4  Vivo interesse e partecipazione attiva alle 
attività curricolari ed extracurricolari. 
Regolare e scrupoloso svolgimento delle 
consegne scolastiche. Ruolo propositivo 
all’interno della classe  

9  
Corretto. Nessuna 
infrazione  al  
Regolamento di Istituto  

Regolare (max 15 
tra assenze1, entrate 
posticipate e uscite 
anticipate)  

Da 5 a 9  Costante interesse e partecipazione attiva alle 
attività curricolari ed extracurricolari. 
Regolare svolgimento delle consegne 
scolastiche  

8  

Adeguato. Talora la sua 
vivacità è di disturbo. 
Nessuna infrazione al 
Regolamento di Istituto, 
qualche richiamo verbale o 
annotazione sul diario 
personale  

Abbastanza regolare 
(max 20 tra 
assenze1, entrate 
posticipate e uscite 
anticipate); qualche 
ritardo  
nelle giustificazioni  

Da 10 a 14  Buon interesse e partecipazione positiva alle 
attività curricolari ed extracurricolari. 
Proficuo svolgimento, nel complesso, delle 
consegne scolastiche  

7  

Non  sempre  corretto;  
note disciplinari (max 3)  

Non sempre 
regolare (max 30 tra 
assenze1, entrate 
posticipate e uscite 
anticipate); ritardi e 
assenze non sempre  
regolarmente  
giustificati  

Da 15 a 19  Discreto interesse e partecipazione alle 
attività curricolari ed extracurricolari. 
Sufficiente svolgimento delle consegne 
scolastiche, anche se non sempre con la 
costanza e la puntualità richieste  

6  

Spesso scorretto. 
Numerose note o sanzioni 
disciplinari e/o 
allontanamento dalle 
lezioni inferiori ai 15 gg. 
(più di 3 provvedimenti)   

Irregolare (più di 30 
tra assenze1, entrate 
posticipate e uscite 
anticipate); ripetute 
omissioni e 
mancanze nelle  
dovute 
giustificazioni  

Da 20 in poi  Mediocre interesse e partecipazione passiva 
alle attività curricolari ed extracurricolari. 
Discontinuo svolgimento delle consegne 
scolastiche; studio carente  

5  

Grave inosservanza del Regolamento di Istituto tale da comportare l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica 
per periodi superiori a 15 gg.; assenza di apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento tali da evidenziare un 
sufficiente livello di miglioramento nel percorso di crescita e maturazione. Art. 4 D.M. 5/2009  
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Regolamento per l’integrazione del credito 
scolastico (Dlgs 62/17) 

La normativa vigente prevede che il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale delle classi del 
triennio, proceda, per ogni alunno, all’attribuzione del credito scolastico.  
Il credito scolastico è un punteggio che tiene in considerazione - oltre alla preparazione 
conseguita nelle varie discipline e nel comportamento attraverso la media (M) dei voti 
assegnati dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale -  anche dell’impegno, del grado di 
partecipazione al dialogo educativo, delle valutazioni ottenute nell’ambito dei percorsi di 
alternanza scuola-lavoro e di eventuali attività extra-curriculari.  
La partecipazione ad attività extrascolastiche o extra- curriculari svolte in differenti ambiti o 
settori della società civile concorre alla determinazione del credito scolastico nell’ambito 
del range di variazione determinato dalla fascia di merito. In questo caso la validità dell’attività 
effettivamente svolta e l’attribuzione del relativo punteggio di credito, sono stabiliti dal 
Consiglio di Classe sulla base di indicazioni e parametri preventivamente individuati dal 
Collegio Docenti in relazione agli obiettivi formativi ed educativi propri degli indirizzi di studi 
e dei corsi interessati. Il riconoscimento delle attività in contesti non formali e informali viene 
riportato sul Curriculum dello studente allegato al diploma. 
Il credito da attribuire in relazione al profitto tiene quindi conto delle valutazioni emerse nello 
scrutinio finale e di altri elementi connessi con il comportamento, l’interesse, l’impegno e la 
partecipazione al dialogo educativo. Tale punteggio di credito è determinato dalla media 
numerica (M) dei voti acquisita nelle singole discipline nello scrutinio finale delle classi del 
triennio, comprensiva della valutazione delle competenze, abilità e conoscenze acquisite in 
ambito extra-scolastico (e quindi anche in ambiti non formali ed informali) debitamente 
documentate.  
Il riconoscimento e la valorizzazione di eventuali attività extra-scolastiche non può in 
alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla 
media M dei voti.  
Il valore di tali attività va piuttosto commisurato all’arricchimento personale e 
professionale dello studente conseguente al loro svolgimento, con annotazione sul 
certificato allegato al diploma ed inserimento delle stesse nel proprio Curriculum. 
 
Il CDC ha proceduto ad effettuare la ricognizione di tutte le situazioni riconducibili alla casistica 
di cui all’art. 4, comma 4, dell’O.M. n. 11 del 16 maggio 2020, riguardante “la valutazione finale 
degli alunni per l’anno scolastico 2019/2020 e prime disposizioni per il recupero degli 
apprendimenti” che così recitava. “Nel caso di media inferiore a sei decimi per il terzo o il quarto 
anno, è attribuito un credito pari a 6, fatta salva la possibilità di integrarlo, con riferimento 
all’allegato A al Decreto legislativo corrispondente alla classe frequentata nell’anno scolastico 
2019/2020, nello scrutinio finale relativo all’anno scolastico 2020/21, con riguardo al piano di 
apprendimento individualizzato di cui all’articolo 6, comma 1”. 
“La medesima possibilità di integrazione dei crediti è comunque consentita, con le tempistiche e 
le modalità già descritte, per tutti gli studenti, anche se ammessi con media non inferiore a sei 
decimi, secondo criteri stabiliti dal collegio docenti”. 
 
Il credito scolastico concorre a determinare il voto finale dell’Esame di Stato e per il corrente 
anno scolastico è attribuito fino ad un massimo di cinquanta punti. I consigli di classe 
attribuiscono il credito sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017: 
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La media dei voti (M) definisce la banda entro la quale individuare il credito scolastico.  
Dal momento che nell’ambito di ogni banda di oscillazione sussiste la possibilità di assegnare 
due punteggi, ai fini dell’attribuzione del punteggio più basso o del punteggio più alto, il Collegio 
dei Docenti ha definito i seguenti criteri: 

• la media fino allo 0,49 eccedente la valutazione più bassa della banda (per esempio fino 
a 6,49 se la banda è quella fra 6 e 7), obbliga all’attribuzione del credito inferiore previsto 
dalla banda; la media da 0,5 fino alla valutazione più alta della banda (per esempio da 
6,5 fino a 7), obbliga all’attribuzione del credito superiore; 

• ai fini dell’attribuzione del credito così come riportato nel punto precedente, alla media 
dei voti va aggiunto: 

✓ 0,20 per l’assiduità della frequenza scolastica; 
✓ 0,30 per l’avvalersi dell’I.R.C. o dell’ora a essa alternativa con risultati 

di profitto “ottimo”; 
✓ 0,15 per la partecipazione certificata ad attività organizzate fuori della 

scuola e di valenza sociale o culturale; 
✓ 0,30 per la partecipazione ad attività extrascolastiche organizzate 

dalla scuola; 
✓ 0,30 per la valutazione positiva (>90/100) dei percorsi di PCTO. 

 

A integrazione di quanto sopra esposto, nell’assegnazione del credito scolastico si valorizzano 
le seguenti  

1. attività interne alla scuola: 
● partecipazione assidua e positiva all’attività curricolare; 

● partecipazione ad attività extracurricolari con esiti positivi (qualunque corso 
interno alla scuola, svolto al di fuori dell’orario curricolare, debitamente 
documentato); 

● attività di approfondimento; 

● attività integrative (partecipazione ad attività culturali, debitamente documentate, 
sempre al di fuori dell’orario curricolare). 

 
2. attività esterne alla scuola, debitamente documentate e consegnate al Coordinatore di 

Classe: 
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● corsi di specializzazione inerenti il profilo professionale specifico, riconosciuti a 

livello regionale; 

● corsi di lingua straniera, certificati da un attestato di superamento del corso con 
non meno di 60 ore e/o con l’indicazione del livello raggiunto; 

● corsi di informatica riconosciuti a livello regionale/europeo; 

● partecipazione ad attività sportiva, certificata dal C.O.N.I. o da Federazioni 
nazionali; 

● partecipazione ad attività musicali o artistiche, previa presentazione di attestati 
certificanti le capacità professionali acquisite o poste in essere; 

● donazione AVIS. 

Il credito scolastico ai candidati esterni è attribuito (sempre in riferimento alla tabella A) dal 
consiglio della classe innanzi al quale i medesimi sostengono l’esame preliminare, sulla base 
della documentazione del curriculum scolastico e dei risultati delle prove preliminari. 

Nel caso di attività promosse dalla scuola, non è necessario presentare da parte dell’alunno 
alcun attestato, ma basta verbalizzare in sede di C.dC. la motivazione per cui viene integrato il 
credito scolastico. Negli altri casi (attività educative, sportive, culturali, lavorative, svolte 
all’esterno della scuola) l’alunno dovrà fornire al C.dC. entro la data del 15 maggio, 
documentazione attestante il tipo e la qualità del servizio prestato o dell’attività svolta. 
L’integrazione del credito scolastico NON potrà consentire il superamento della fascia di credito 
assegnata allo studente e corrispondente alla MEDIA dei VOTI. 
 
Da questo anno scolastico la valutazione della condotta inciderà in maniera significativa sui crediti 

del 3^ , 4^ e 5^ anno. Infatti, il punteggio più alto, nell’ambito della fascia di attribuzione del credito 

scolastico spettante sulla base della MEDIA dei voti riportata nello scrutinio finale, potrà essere 

attribuito solo se il voto di comportamento assegnato sia pari o superiore a 9 (nove) decimi. In altri 

termini, la valutazione del comportamento inferiore a 9 non consentirà di ottenere il miglioramento 

di fascia di credito, pur documentando esperienze e percorsi extracurriculari (certificazione, stage 

…). 

 

Per gli Esami di Stato 24-25, in attuazione delle disposizioni introdotte dalla legge 150/2024 in 

materia di valutazione del comportamento degli studenti della Scuola secondaria di secondo grado, 

qualora il candidato riporti, in sede di scrutinio finale, una valutazione del comportamento inferiore 

a sei decimi, NON sarà ammesso all’Esame di Stato; 

se invece, la valutazione del comportamento sarà pari a 6(sei) decimi, in sede di colloquio discuterà 

un elaborato critico su una tematica di cittadinanza attiva e solidale da definirsi in sede di scrutinio 

finale e da comunicare allo studente in via riservata entro il giorno successivo a quello in cui ha avuto 

luogo lo scrutinio stesso. 
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Classe 5ªB LES : Credito scolastico 3^ e 4^ 
anno 

ALUNNI a.s. 2022-2023 a.s. 2023-2024 

 COGNOME NOME Media 
Credito 

scolastico 
Media 

Credito 
scolastico 

1   6,38 9 6,85 10 

2   9,31 12 9,62 13 

3   9,54 12 9,38 13 

4   8,62 11 8,62 12 

5   7,46 10 8,08 12 

6   7,00 9 7,54 11 

7   9,85 12 9,69 13 

8   7,62 10 8,31 12 

9   8,39 11 8,08 12 

10   9,46 12 9,54 13 

11   7,31 10 7,31 10 

12   8,85 11 8,46 12 

13   7,39 10 8,08 12 

14   7,23 9 6,92 10 

15   7,15 9 6,92 10 
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Ammissione all’Esame di Stato a.s. 24-25 

L’articolo 3 dell’OM n. 45 del 9 marzo 2023 dispone che sono ammessi a sostenere l’esame di 
Stato di II grado a.s. 2022/23, in qualità di candidati interni: 
a) gli studenti che hanno frequentato l’ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di 

secondo grado presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie, anche in assenza del requisito di 

cui all’art. 13, comma 2, lettera c), del d. lgs 62/2017. Le istituzioni scolastiche valutano le deroghe 

rispetto al requisito della frequenza di cui all’art. 13, comma 2, lettera a), del d. lgs. 62/2017, ai sensi 

dell’articolo 14, comma 7, del d.P.R. 22 giugno 2009, n. 122. L’ammissione all’esame di Stato è 

disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di classe presieduto dal dirigente/coordinatore o 

da suo delegato; 
Dalla lettura combinata della sopra riportata lettera a) e di quanto disposto dall’articolo 13 del 
D.lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe ammette all’esame di Stato di II 
grado, in qualità di candidati interni, gli studenti in possesso dei seguenti requisiti: 

● frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato (che tiene 
conto delle discipline e degli insegnamenti oggetto di valutazione periodica e finale da 
parte del consiglio di classe), ferme restando le deroghe stabilite dal collegio 
docenti ; 

● partecipazione, durante l’ultimo anno di corsi, alle prove predisposte dalle INVALSI; 
● svolgimento dei PCTO secondo quanto previsto dall’indirizzo di studio nel secondo 

biennio e nell’ultimo anno di corso;  
● votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina con l’attribuzione di un 

unico voto e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi. 
Riguardo all’ultimo punto, si precisa che, nel caso di alunni che presentino una votazione 
inferiore a sei decimi in una disciplina, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata 
motivazione, l’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo (articolo 13/2, lettera d), 
D.lgs. 62/2017). Nella relativa delibera il voto dell’insegnante di religione cattolica, per gli 
alunni che si sono avvalsi di tale insegnamento, è espresso secondo quanto previsto dal punto 
2.7 del DPR n. 751/1985; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per gli alunni 
che si sono avvalsi di tale insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto 
a verbale. 
 
I consigli di classe, pertanto, in sede di scrutinio finale, procederanno alla valutazione e 
ammissione degli studenti sulla base di quanto detto sopra e dei criteri stabili dall’istituzione 
scolastica e inseriti nel PTOF (che naturalmente sono sempre coerenti con le disposizioni 
normative). Il consiglio, precisa l’OM, è presieduto dal Dirigente scolastico o da un suo delegato. 
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Attività curricolari ed extra-curricolari 
rivolte alla classe o a singoli studenti 
nell’ultimo triennio  
(incluse le eventuali attività svolte di Cittadinanza e 
Costituzione svolte nel corso del secondo biennio e quinto 
anno) 

Classe 3b LES – anno scolastico 2022-2023 

Data progetto Progetto Materie 

24/11/2022 
Incontro nell’ambito della Giornata Internazionale per 

l’eliminazione della violenza contro le donne 
Trasversale  

27/01/2023 Giornata della memoria Trasversale  

07/02/2023 partecipazione alla giornata Safer Internet Day Trasversale  

21/03/2023 

28° Giornata della memoria e dell’impegno in ricordo 
delle vittime innocenti delle mafie, la classe ha 
partecipato a questa giornata nel comune di Minturno. 

Trasversale  

 

Classe 4°B LES – anno scolastico 2023-2024 

Data Progetto Progetto Materie  

04/12/2023 
Incontro nell’ambito della Giornata Internazionale per 

l’eliminazione della violenza contro le donne 
Trasversale  

23/01/2024 Iniziativa Giornata della Memoria Trasversale  

06/02/2024 
Giornata Mondiale per la Sicurezza in Rete: evento in 
diretta streaming. 

Trasversale  

10/02/2024 
sensibilizzazione e riflessione su Giornata del Ricordo 10 
Febbraio 2024 

Trasversale  

16/02/2024 Visita del professore Jean Michel Martinez Francese  

22/02/2024 lezione con il collega francese Jean Michel Martinez Francese  

26/02/2024 Incontro Ernesto Maria Ruffini, “Uguali per Costituzione” Trasversale  

22/04/2024 incontro con Centro donna LILITH Trasversale 

10/05/2024 

Incontro sul tema “Riflessioni. Percorsi tematici sulle 
narrazioni del femminile nei testi letterari e nelle forme 
di intrattenimento” 

Trasversale  

20/05/2024 
Progetto Dream Euro Cup, visione del documentario 
“Crazy for football” 

Trasversale  

24/05/2024 
incontro con gli attori del documentario “Crazy for 
football” 

Trasversale  

 Attività di orientamento in uscita  
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Classe 5B LES– anno scolastico 2024-2025 

Data Progetto Progetto Materie  

13/12/2024 Giornata sulla sicurezza stradale Trasversale  

01/10/2025 University Village a Formia Orientamento  

20/11/2025 Fiera di Roma delle università  Orientamento  

12/12/2025 Incontro con il Polo Pontino Orientamento  

15/01/2025 Visita guidata al museo di piana delle orme Trasversale  

07/04/2025 Incontro con UniMarconi Orientamento  

23/01/2025 Incontro illustrativo visita camera dei deputati Trasversale  

27/01/2025 Conferenza in aula magna per la giornata della memoria Trasversale  

07/02/2025 Spettacolo teatrale “55 giorni” Trasversale  

28/02/2025 
Conferenza la rivoluzione quantistica: dal gatto di 
Schrödinger al quantum computing 

Trasversale  

28/04/2025 
Azione di accompagnamento per lo svolgimento 
dell’esame di stato in aula magna 

Trasversale  

 Open day presso il nostro istituto Trasversale  

 Attività di orientamento in uscita  Trasversale  

 
Per un maggior dettaglio, vedi allegato finale sul pcto 
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Programmazioni disciplinari 
effettivamente svolte fino al 15 maggio. 

Matematica 
De Stasio Serena 
 
La classe presenta conoscenze pregresse sufficienti, ad eccezioni che per pochi alunni. Nel corso dell’anno 
non si è riscontrata difficoltà nel portare avanti il programma poiché gli alunni partecipano con adeguato 
interesse al dialogo educativo. La frequenza alle lezioni è stata adeguata. L’impegno a casa è stato adeguato 
quasi da parte di tutti gli alunni. 
 
 

Programma effettivamente svolto fino al 15 maggio 
 
Modulo 1 – Le funzioni e le loro proprietà 
Funzioni reali ad una variabile reale. Proprietà delle funzioni. Calcolo del dominio di una funzione 
reale di variabile reale (funzione intera, fratta, irrazionale, logaritmica ed esponenziale). 
 
Competenze Abilità Conoscenze 
Individuare strategie appropriate 
che abbiano per modello 
equazioni e disequazioni. 

determinare dominio, 
intersezione con gli assi, grafico, 
proprietà quali iniettività, 
suriettività, invertibilità; 
comporre funzioni 

Il dominio di una funzione. 

 
 
Modulo 2 – i limiti delle funzioni 
Intorno ed intorno circolare; Definizione di limite generale con gli intorni; L’algebra dei limiti 
 

Competenze Abilità Conoscenze 
Utilizzare le tecniche dell’analisi 
rappresentandole anche sotto 
forma grafica. Individuare 
strategie appropriate per 
risolvere problemi 

Conoscere il significato di limite. 
Saper scrivere la definizione 
formale di lim

𝑥→𝑥0
𝑓(𝑥) = 𝑙. Saper 

calcolare il limite di una funzione 
applicando le proprietà.  

I limiti. 

 
 

Modulo 3 – il calcolo dei limiti 

Le forme indeterminate 
∞

∞
 e ∞−∞; definizione funzioni continue. 

 
Competenze Abilità Conoscenze 
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Utilizzare le tecniche dell’analisi 
rappresentandole anche sotto 
forma grafica. Individuare 
strategie appropriate per 
risolvere problemi 

Saper sciogliere le forme 

indeterminate 
∞

∞
 e ∞−∞. Saper 

calcolare gli asintoti orizzontali e 
verticali di una funzione. 

Calcolo dei limiti. 

 
 
Modulo 4 – la derivata di una funzione 
Derivata di una funzione. Continuità e derivabilità. Derivate fondamentali. Teoremi sull’algebra delle 
derivate. Derivate di ordine superiore al primo. 
 
Competenze Abilità Conoscenze 
Utilizzare gli strumenti del 
calcolo differenziale ed integrale 
nella descrizione e 
modellizzazione di fenomeni di 
varia natura. 

Saper calcolare la derivata di una 
qualsiasi funzione, elementare e 
non. 

Derivate delle funzioni. 

 
METODI E STRUMENTI 
Metodo di insegnamento: lezione frontale, lavori di gruppo, esercitazioni pratiche. Altre fonti 
d’informazione, sussidi informatici, schemi/mappe concettuali, supporti audiovisivi, lavori di gruppo o a 
coppie. 
Strumenti di lavoro: libro di testo usato “Matematica.azzurro – Ebook multimediale con Tutor – Volume 5” 
Zanichelli editore, dispense dell’insegnante; utilizzo della LIM e dei supporti informatici secondo 
disponibilità. 
 
CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
Strumenti di verifica 
▪ Verifiche scritte calendarizzate con congruo anticipo 
▪ Verifiche orali, eventualmente programmate. 
▪ Controllo sistematico dei compiti assegnati. 
▪ Consegna di elaborati. 

 
Valutazione  
La valutazione delle prove scritte, pratiche e orali è stata espressa utilizzando i voti da 1 a 10 e fa riferimento 
alle competenze, alle abilità e alle conoscenze che caratterizzano le varie fasi del percorso formativo. 
Pertanto ha tenuto conto principalmente di: 
▪ Conoscenze/abilità/competenze acquisite; 
▪ Capacità di ragionamento, di astrazione e trasferimento ad altro contesto; 

Hanno contribuito alla valutazione anche le seguenti voci: 

▪ Impegno e partecipazione (scarso, diligente, rigoroso) 
▪ Puntualità nella consegna del materiale scolastico e nello svolgere il compito assegnato. 
▪ Puntualità nel sottoporsi (nei tempi e secondo le modalità previste) alle verifiche orali e scritte. 
▪ Acquisizione di un metodo di studio più o meno autonomo ed efficace. 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
Al termine dell’anno scolastico la classe 5B LES ha raggiunto un livello globalmente buono. 
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Fisica 
 
La classe presenta conoscenze pregresse sufficienti, ad eccezioni che per pochi alunni. Nel corso dell’anno 
non si è riscontrata difficoltà nel portare avanti il programma poiché gli alunni partecipano con adeguato 
interesse al dialogo educativo. La frequenza alle lezioni è stata regolare. L’impegno a casa è stato adeguato 
quasi da parte di tutti gli alunni. 
 

 
Programma effettivamente svolto fino al 15 maggio 
 
Modulo 1 – Le cariche elettriche 
La carica elettrica, i conduttori e gli isolanti, i diversi tipi di elettrizzazione. La forza elettrica: legge di 
Coulomb. 
 
Competenze Abilità Conoscenze 

Lo studente è in grado di 
discutere sul vettore forza 
elettrica. 

Lo studente è in grado di 
utilizzare gli strumenti 
matematica acquisiti nel corso 
del primo e secondo biennio per 
risolvere semplici problemi sulle 
cariche e sulla forza elettrica 
generata tra due cariche. Sa 
inoltre intuire analogie e 
differenze tra la forza elettrica e 
quella gravitazionale. 

Le cariche elettriche. 

 
 
Modulo 2 – l’equilibrio elettrico 
Il campo elettrico: definizione e campo della carica puntiforme. L’energia potenziale elttrica. La 
differenza di potenziale. I condensatori e la capacità. Il flusso del campo elettrico: teorema di Gauss 
(solo enunciato teorema). 
 
Competenze Abilità Conoscenze 

Lo studente è in grado di 
discutere sul vettore campo 
elettrico. 

Lo studente è in grado di 
utilizzare gli strumenti 
matematica acquisiti nel corso 
del primo e secondo biennio per 
risolvere semplici problemi sul 
campo elettrico generato da una 
carica puntiforme. 

Il campo elettrico. 

 
 

Modulo 3 – Le leggi di Ohm 
La corrente elettrica. Il circuito elettrico. La prima legge di Ohm. L’effetto Joule. La seconda legge di 
Ohm. Superconduttori. 
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Competenze Abilità Conoscenze 
Lo studente è in grado di 
discutere per grandi linee della 
differenza di potenziale, delle 
superfici equipotenziali e del 
condensatore. 

Lo studente è in grado di 
utilizzare gli strumenti 
matematica acquisiti nel corso 
del primo e secondo biennio per 
risolvere semplici problemi sulla 
differenza di potenziale. 

Il potenziale elettrico. 

 
 
Modulo 4 – il campo magnetico 
Magnetismo. Vettore campo magnetico, in particolare del filo percorso da corrente e della spira. 
Campo magnetico terrestre. Esperienza di Oersted, di Ampère e di Faraday. Forza di Lorentz. 
 
Competenze Abilità Conoscenze 

Lo studente è in grado di 
discutere sul vettore campo 
magnetico. 

Lo studente è in grado di 
calcolare il campo magnetico. 

Il campo magnetico, 

 
METODI E STRUMENTI 
Metodo di insegnamento: lezione frontale, lavori di gruppo, esercitazioni pratiche. Altre fonti 
d’informazione, sussidi informatici, schemi/mappe concettuali, supporti audiovisivi, lavori di gruppo o a 
coppie. 
Strumenti di lavoro: libro di testo usato “Fisica è per il quinto anno” Sei editore; utilizzo della LIM e dei 
supporti informatici secondo disponibilità. 
 
CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
Strumenti di verifica 
▪ Verifiche scritte calendarizzate con congruo anticipo 
▪ Verifiche orali, eventualmente programmate. 
▪ Controllo sistematico dei compiti assegnati. 
▪ Consegna di elaborati. 

 
Valutazione  
La valutazione delle prove scritte ed orali è stata espressa utilizzando i voti da 1 a 10 e fa riferimento alle 
competenze, alle abilità e alle conoscenze che caratterizzano le varie fasi del percorso formativo. Pertanto ha 
tenuto conto principalmente di: 
▪ Conoscenze/abilità/competenze acquisite; 
▪ Capacità di ragionamento, di astrazione e trasferimento ad altro contesto; 

Hanno contribuito alla valutazione anche le seguenti voci: 

▪ Impegno e partecipazione (scarso, diligente, rigoroso) 
▪ Puntualità nella consegna del materiale scolastico e nello svolgere il compito assegnato. 
▪ Puntualità nel sottoporsi (nei tempi e secondo le modalità previste) alle verifiche orali e scritte. 
▪ Acquisizione di un metodo di studio più o meno autonomo ed efficace. 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
Al termine dell’anno scolastico la classe 5B LES ha raggiunto un livello complessivamente buono. 
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Lingua francese  
Prof ssa La Manna Maria Antonietta 
 

La classe V B del Les risulta essere composta da quindici alunni frequentanti di cui tredici femmine 
e due maschi. Tutti hanno frequentato abbastanza regolarmente le lezioni, dimostrandosi corretti. 
Tutti gli alunni sembrano sufficientemente motivati allo studio della disciplina e si mostrano 
propensi all’impegno a casa, inoltre, quasi tutti hanno partecipato in modo costruttivo al dialogo 
educativo. Il clima in classe è stato sempre sereno e disteso e l’attenzione è stata alta. I ragazzi hanno 
mostrato un buon interesse per la materia, solo pochi elementi sono stati superficiali e si sono 
impegnati soprattutto nell’ultimo periodo dell’anno scolastico. Il livello di preparazione generale è 
buono per un gran numero di studenti, medio per qualche allievo e sufficiente per  chi  presenta 
ancora delle lacune nella conoscenza degli argomenti sviluppati e carenze nella conoscenza delle 
strutture grammaticali e linguistiche.  
 

Programma effettivamente svolto  
Modulo 1 : Le monde moderne et contemporain. 
Contenuti: XX et XXI siècle: société, littérature , art. 
Histoire: la belle époque. La première et la deuxième guerre mondiale. La France au XXI siècle. 
Comparaison entre les cultures italienne et française. 
Les genres littéraires: roman, texte téatrale , poésie. 
Structures de grammaire. 
Competenze Abilità Conoscenze 
LETTURA E COMPRENSIONE DI 
SEMPLICI TESTI DI DIVERSA 
TIPOLOGIA. SAPER RIASSUMERE 
ERIELABORARE UN TESTO LETTERARIO. 

ALLARGARE L'ORIZZONTE CULTURALE 
OLTRE l CONFINI DELLA REALTA' 
SOCIOCULTURALE DI APPARTENENZA; 

 

CONOSCENZA DEGLI ASPETTI 
FONDAMENTALI E INTERDISCIPLINARI. 

Modulo 2: Le Temps et le voyage. 

Contenuti: Marcel Proust: À la recherche du temps perdu : le temps et la mémoire. 
 Antoine de Saint Exupéry: Le petit prince : l’amitié et l’amour. 
 
Competenze Abilità Conoscenze 
USO APPROPRIATO E CORRETTO 
DELLA LINGUA, GRAMMATICA E 
STRUTTURE DELLA LINGUA FRANCESE. 

SAPER DISTINGUERE I VARI GENERI 
LETTERARI. ANALIZZARE UN TESTO 
POETICO.  

CONOSCENZA DEL LESSICO SPECIFICO DI 
BASE E DEI RELATIVI TERMINI CHIAVE. 

 

Modulo 3 :   L’existence ,les droits humains, la diversité. 
Contenuti : Mal de vivre et engagement: Jean Paul Sartre. 
L’existentialisme. 
Les droits humaines: Marguerite Yourcenar: Mémoires d’Hadrien. 
N. Mandela 
Lécologie et l’environnement. 

EDUCAZIONE CIVICA: Activités économiques : Les vins français. 
Structures de grammaire. 

Competenze Abilità Conoscenze 
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LETTURA E COMPRENSIONE DI 
SEMPLICI TESTI DI DIVERSA 
TIPOLOGIA.  
AFFRONTARE DISCUSSIONI SUI 
PROBLEMI SOCIALI. 

FORNIRE COMPETENZE 
COMUNICATIVE SPENDIBILI IN 
CONTESTI CULTURALI. 
COSTRUIRE LA CONSAPEVOLEZZA DI 
LINGUA COME STRUMENTO DI 
LAVORO E COMUNICAZIONE. 
ALLARGARE L'ORIZZONTE CULTURALE 
OLTRE l CONFINI DELLA REALTA' 
SOCIOCULTURALE DI APPARTENENZA; 
FORNIRE IL POSSESSO DI UNA LINGUA 
VEICOLARE EUROPEA IL PIO' POSSIBILE 
FLUIDA, TANTO NELLA FASE 
RECETTIVA CHE PRODUTTIVA. 

CONOSCENZA DEGLI ASPETTI 
FONDAMENTALI E INTERDISCIPLINARI 
DELLE SCIENZE UMANE. 
ATTUALIZZAZIONE DEL CONTESTO IN 
CONTINUA EVOLUZIONE.  

 

 
 
 
 
Modulo 4: La crise des certitudes:Littérature et cinéma. 

Contenuti: le nouveau roman: Marguerite Duras. 
 La littérature pour la jeunesse: Daniel pennac. 
Structures de grammaire. 

Competenze Abilità Conoscenze 
USO APPROPRIATO E CORRETTO 
DELLA LINGUA, GRAMMATICA E 
STRUTTURE DELLA LINGUA FRANCESE. 

 
 

SAPER ANALIZZARE UN ROMANZO; 
COMPRENDERE IL LINGUAGGIO 
CINEMATOGRAFICO; FARE CONFRONTI 
TRA IL TESTO LETTERARIO E LA 
TRASPOSIZIONE CINEMATOGRAFICA. 

CONOSCENZA DEL LESSICO SPECIFICO DI 
BASE E DEI RELATIVI TERMINI CHIAVE. 

 

   

METODI E STRUMENTI 
Metodo di insegnamento: lezione frontale, esercizi di problem solving. Altre fonti d’informazione, sussidi 
informatici, schemi/mappe concettuali, supporti audiovisivi. 
Strumenti di lavoro: libri di testo utilizzati: “CORRESPONDANCES” di S. Doveri e R. Jeannine. ; “ LABO DE 
GRAMMAIRE” di J. Gauthier, L. Parodi, M. Vallacco., dispense dell’insegnante; utilizzo della LIM e dei supporti 
informatici. 
CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
Strumenti di verifica 
▪ Verifiche scritte a domande aperte, strutturate o semistrutturate, calendarizzate con congruo anticipo 
▪ Verifiche orali, eventualmente programmate. 
▪ Controllo sistematico dei compiti assegnati. 
▪ Compiti di realtà. 

   Valutazione  
La valutazione delle prove scritte e orali è stata espressa utilizzando i voti da 2 a 10 e fa riferimento alle 
competenze, alle abilità e alle conoscenze che caratterizzano le varie fasi del percorso formativo. Pertanto, 
ha tenuto conto principalmente di: 
▪ Conoscenze/abilità/competenze acquisite; 
▪ Capacità di ragionamento, di astrazione e trasferimento ad altro contesto; 

Hanno contribuito alla valutazione anche le seguenti voci: 

▪ Impegno e partecipazione (scarso, diligente, rigoroso) 
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▪ Puntualità nella consegna del materiale scolastico e nello svolgere il compito assegnato. 
▪ Puntualità nel sottoporsi (nei tempi e secondo le modalità previste) alle verifiche orali e scritte. 
▪ Acquisizione di un metodo di studio più o meno autonomo ed efficace. 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
Al termine dell’anno scolastico la classe 5 B LES ha raggiunto un livello globalmente buono. 
 

 

 

 

Storia dell’arte 

Prof. Masella Giovanni 
 

Relazione finale  

 

La classe 5B LES si è distinta per la partecipazione attiva e l’atteggiamento sempre collaborativo 

dimostrato nel corso dell’anno scolastico. Gli alunni hanno mostrato serietà e responsabilità, 

affrontando le interrogazioni con puntualità e preparazione. È una classe in cui si lavora con serenità e 

profitto: gli studenti seguono con attenzione, pongono domande pertinenti e contribuiscono a rendere 

le lezioni non solo un momento di apprendimento, ma anche un’occasione di confronto autentico. Il 

dialogo educativo è stato sempre stimolato da curiosità e rispetto reciproco, elementi che hanno 

favorito un clima positivo e costruttivo. L’impegno dimostrato ha permesso di affrontare con efficacia 

i contenuti proposti, approfondendoli in modo critico e consapevole. Nel corso dell’anno, la 

maggioranza degli studenti ha mostrato una buona autonomia nello studio, rispettando le scadenze e 

partecipando con continuità. 

È stata proposta un’attività di flipped classroom finalizzata a stimolare una partecipazione più attiva e 

responsabile. Tuttavia, nella classe tale metodologia ha portato ai risultati auspicati, evidenziando 

bravura nella preparazione, ottima cura nei materiali prodotti e un approccio molto positivo. 

L’elaborazione degli argomenti è risultata precisa e ben strutturata, a dimostrazione di un 

coinvolgimento nella disciplina. 

 

Programma effettivamente svolto 
 

Modulo   1– L’Arte Neoclassica 

Contenuti: 

Caratteri generali, architettura pittura e scultura. 

Antonio Canova: vita e caratteri dell’opera. 

Analisi delle seguenti opere: Teseo e il Minotauro, Amore e Psiche, Tomba di M.Cristina. 

David: vita e caratteri dell’opera. 

Analisi delle seguenti opere: Il giuramento degli Orazi, Marat. 
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Competenze Abilità Conoscenze 

Fornire competenze necessarie 

a comprendere la natura, i 

significati e i complessi valori 

storici, culturali ed estetici 

dell’opera d’arte. 

 

 

 

Potenziare la sensibilità 

estetica attraverso lo sviluppo 

di un atteggiamento critico nei 

confronti dei molteplici aspetti 

del prodotto artistico. Attivare 

un interesse responsabile verso 

il patrimonio artistico fondato 

sulla consapevolezza del suo 

valore estetico, storico e 

culturale. 

Comprendere la significatività 

culturale del prodotto artistico, 

sia come recupero della 

propria identità che come 

riconoscimento della diversità. 

 

 

 

Modulo  2 – Il Romanticismo 

Contenuti 

Romanticismo storico in Inghilterra, Germania, Francia e in Italia. 

Le poetiche del pittoresco e del sublime di Turner e Constable. 

Lettura delle seguenti opere: La zattera della Medusa di Gericault. 

La libertà che guida il popolo di Delacroix. 

Hayez: vita e caratteri dell’opera. Lettura dell’opera: Il bacio. 

Il Romanticismo in Germania: Caspar Friederich. Viandante sul mare di nebbia. 

 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

Fornire competenze necessarie 

a comprendere la natura, i 

significati e i complessi valori 

storici, culturali ed estetici 

dell’opera d’arte. 

 

 

 

Potenziare la sensibilità 

estetica attraverso lo sviluppo 

di un atteggiamento critico nei 

confronti dei molteplici aspetti 

del prodotto artistico. Attivare 

un interesse responsabile verso 

il patrimonio artistico fondato 

sulla consapevolezza del suo 

valore estetico, storico e 

culturale. 

Comprendere la significatività 

culturale del prodotto artistico, 

sia come recupero della 

propria identità che come 

riconoscimento della diversità. 

 

Modulo 3 – Il Realismo 

Contenuti 

Il Realismo. 

Autori e lettura di opere: 

Courbet: Spaccapietre, Funerale ad Ornans. 

Millet e Daumier. 
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Competenze Abilità Conoscenze 

Fornire competenze necessarie 

a comprendere la natura, i 

significati e i complessi valori 

storici, culturali ed estetici 

dell’opera d’arte. 

 

 

 

Potenziare la sensibilità 

estetica attraverso lo sviluppo 

di un atteggiamento critico nei 

confronti dei molteplici aspetti 

del prodotto artistico. Attivare 

un interesse responsabile verso 

il patrimonio artistico fondato 

sulla consapevolezza del suo 

valore estetico, storico e 

culturale. 

Comprendere la significatività 

culturale del prodotto artistico, 

sia come recupero della 

propria identità che come 

riconoscimento della diversità. 

 

Modulo 4 – L’Impressionismo 

 

L’Impressionismo e la ricerca visiva. Analisi del fenomeno, autori ed opere. Fotografia e arte. 

Manet: vita e caratteri dell’opera. 

Lettura di opere: Colazione sull’erba, Olympia, Il bar alle Folies-Bergères. 

Monet: vita e caratteri dell’opera. 

Lettura di opere: Impressione sole nascente, Cattedrale di Rouen, Stagno delle Ninfee. 

Degas: vita e caratteri dell’opera 

Lettura di opere: Lezione di ballo, l’Assenzio. 

Competenze Abilità Conoscenze 

Fornire competenze necessarie 

a comprendere la natura, i 

significati e i complessi valori 

storici, culturali ed estetici 

dell’opera d’arte. 

 

 

 

Potenziare la sensibilità 

estetica attraverso lo sviluppo 

di un atteggiamento critico nei 

confronti dei molteplici aspetti 

del prodotto artistico. Attivare 

un interesse responsabile verso 

il patrimonio artistico fondato 

sulla consapevolezza del suo 

valore estetico, storico e 

culturale. 

Comprendere la significatività 

culturale del prodotto artistico, 

sia come recupero della 

propria identità che come 

riconoscimento della diversità. 

 

Modulo 5 – Il Post-Impressionismo 

 

caratteri generali. Le correnti, autori ed opere. 

Cèzanne: vita e caratteri dell’opera 

Lettura di opere: La casa dell’impiccato, I giocatori di carte, Montagna di Sainte Victoire 

Il pointillisme: Seurat: vita e caratteri dell’opera 

Lettura di opere: Domenica alla Grande-Jatte. 

Gauguin: vita e caratteri dell’opera 
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Lettura di opere: Il Cristo giallo, Da dove veniamo…? 

Van Gogh: vita e caratteri dell’opera 

Lettura di opere: I mangiatori di patate, Campo di grano con volo di corvi, Notte stellata. 

Competenze Abilità Conoscenze 

Fornire competenze necessarie 

a comprendere la natura, i 

significati e i complessi valori 

storici, culturali ed estetici 

dell’opera d’arte. 

 

 

 

Potenziare la sensibilità 

estetica attraverso lo sviluppo 

di un atteggiamento critico nei 

confronti dei molteplici aspetti 

del prodotto artistico. Attivare 

un interesse responsabile verso 

il patrimonio artistico fondato 

sulla consapevolezza del suo 

valore estetico, storico e 

culturale. 

Comprendere la significatività 

culturale del prodotto artistico, 

sia come recupero della 

propria identità che come 

riconoscimento della diversità. 

 

Modulo 6 – Le Avanguardie 

 

Le Avanguardie del 900: caratteri generali. 

Picasso e il Cubismo. Il Cubismo analitico e sintetico. Picasso: vita e caratteri dell’opera 

Lettura di opere: Poveri in riva al mare, Les demoiselles d’Avignon, Ritratto di A.Vallard, 

Guernica. 

Marinetti e il Futurismo. 

Boccioni: vita e caratteri dell’opera 

Lettura di opere: La città che sale,, Forme uniche nella continuità dello 

spazio. 

Dada; caratteri generali. Duchamp: lettura opere “Fontana”. 

Surrealismo figurativo e astratto: caratteri generali. Dalì, Magritte e Mirò. 

Astrattismo: caratteri generali. Kandjinski e Paul Klee 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

Fornire competenze necessarie 

a comprendere la natura, i 

significati e i complessi valori 

storici, culturali ed estetici 

dell’opera d’arte. 

 

 

 

Potenziare la sensibilità 

estetica attraverso lo sviluppo 

di un atteggiamento critico nei 

confronti dei molteplici aspetti 

del prodotto artistico. Attivare 

un interesse responsabile verso 

il patrimonio artistico fondato 

sulla consapevolezza del suo 

valore estetico, storico e 

culturale. 

Comprendere la significatività 

culturale del prodotto artistico, 

sia come recupero della 

propria identità che come 

riconoscimento della diversità. 

 

 

METODI E STRUMENTI 
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Metodo di insegnamento: lezione frontale e dialogata, lettura guidata dell’immagine, esercizi di 

problem solving, 

lavori di ricerca individuali. Altre fonti d’informazione, schemi/mappe concettuali, supporti 

audiovisivi. 

Strumenti di lavoro: libro di testo usato Libro di testo: G. Dorfles e AA.VV., Capire l’Arte, Vol. 2/3. 

Atlas; 

espansioni digitali del libro di testo, utilizzo della LIM e dei supporti informatici secondo 

disponibilità. 

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Strumenti di verifica 

▪ Verifiche scritte a domande aperte, calendarizzate con congruo anticipo per il recupero 

▪ Verifiche orali, eventualmente programmate, individuali e collettive. 

▪ Interventi durante la lezione e/o durante le verifiche orali. 

Valutazione 

La valutazione delle prove scritte e orali è stata espressa utilizzando i voti da 1 a 10 e fa riferimento 

alle 

competenze, alle abilità e alle conoscenze che caratterizzano le varie fasi del percorso formativo. 

Pertanto ha 

tenuto conto principalmente di: 

▪ Conoscenze/abilità/competenze acquisite; 

▪ Capacità di ragionamento, di astrazione e trasferimento ad altro contesto; 

Hanno contribuito alla valutazione anche le seguenti voci: 

▪ Impegno e partecipazione (scarso, diligente, rigoroso) 

▪ Puntualità nella consegna del materiale scolastico e nello svolgere il compito assegnato. 

▪ Puntualità nel sottoporsi (nei tempi e secondo le modalità previste) alle verifiche orali e scritte. 

▪ Acquisizione di un metodo di studio più o meno autonomo ed efficace. 
 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Al termine dell’anno scolastico la classe 5 si attesta su un livello mediamente sufficiente/, con alcuni 

casi positivi che raggiungono la sufficienza piena o la buona valutazione. Il percorso formativo è stato 

penalizzato da scarso interesse, poca costanza e difficoltà nell’acquisizione di un metodo di studio 

efficace e autonomo. Si rileva la necessità, per la maggior parte degli studenti, di un maggiore 

impegno per sviluppare una comprensione più profonda dei contenuti e una migliore capacità di 

analisi e collegamento, soprattutto in vista degli esami conclusivi del ciclo di studi. Nonostante le 

difficoltà, parte della classe ha raggiunto alcuni obiettivi fondamentali del percorso formativo: 

• conoscenza generale delle principali correnti artistiche dal Neoclassicismo alle avanguardie del 

Novecento; 

• acquisizione del lessico di base specifico della disciplina; 

• capacità, per alcuni studenti, di analizzare le opere d’arte con discreto livello di autonomia; 

• sviluppo di una minima consapevolezza del contesto storico-culturale in cui si inseriscono 

artisti e movimenti studiati; 

• rispetto delle scadenze e puntualità nelle consegne per gli alunni più responsabili. 



 
 

 

 

32  

 

 

RELIGIONE CATTOLICA 
Prof.ssa ROSELLA MARIA TERESA 

La partecipazione della classe è stata costante, con interventi pertinenti, domande stimolanti e un 

atteggiamento maturo e rispettoso verso tematiche anche delicate. Le studentesse/ti hanno mostrato 

autonomia nel lavoro e spirito collaborativo. 

Programma effettivamente svolto  
(SE LA PROPRIA DISCIPLINA E’ STATA COINVOLTA INSERIRE EVENTUALMENTE LE ATTIVITA’ 

INERENTI A ED. CIVICA)  

• Il lavoro nella Costituzione Italiana 
 

MODULO 1 – L’UOMO TRA LIBERTÀ, COSCIENZA E RESPONSABILITÀ       

Contenuti:  

Che cos’è la libertà? 

Tra libertà e responsabilità 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

Riflettere sul valore della 

libertà e della responsabilità 

nella vita personale e sociale. 

Confrontarsi con la visione 

cristiana dell’uomo. 

Argomentare il proprio punto 

di vista in modo critico. 

Antropologia cristiana. 

Concetto di coscienza morale. 

Libertà e responsabilità 

secondo il pensiero cristiano. 
 

 

MODULO 2 – LA VITA COME DONO E RESPONSABILITÀ: ETICA E BIOETICA 

Contenuti:  

Etica e morale 

Il valore della vita: la disabilità come ricchezza 

La vita che nasce. La Legge sull’Aborto 

Competenze Abilità Conoscenze 

Comprendere il valore della 

vita umana nella prospettiva 

cristiana. 

Valutare criticamente le sfide 

bioetiche contemporanee. 

 

Riconoscere le implicazioni 

etiche di scelte mediche e 

scientifiche. 

Confrontare posizioni etiche 

differenti. 

 

 

Principi dell’etica cristiana 

(dignità della persona, sacralità 

della vita). 

Bioetica: aborto, eutanasia, 

accanimento terapeutico, 

fecondazione assistita. 

Insegnamento della Chiesa 

cattolica in ambito bioetico 
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MODULO 3 – AMORE, SESSUALITÀ E RELAZIONI AFFETTIVE 

Contenuti 

Riflessione sulla giornata contro la violenza sulle donne e la festa della donna 

Competenze Abilità Conoscenze 

Riflettere sul significato 

dell’amore e della sessualità 

nella visione cristiana. 

Promuovere relazioni affettive 

fondate sul rispetto e sulla 

responsabilità. 

Distinguere affettività, 

sessualità e relazioni nella 

visione antropologica. 

Riconoscere i valori etici nelle 

relazioni interpersonali 

L’etica dell’amore: rispetto, 

fedeltà, reciprocità. 

 

 

MODULO 4- IL DIALOGO INTERRELIGIOSO E LA CHIESA CONTEMPORANEA 

Contenuti 

Le feste della tradizione cristiana-ebraica e multiculturale: Natale e Pasqua-tra tradizione e storia 

Il Giubileo 

Competenze Abilità Conoscenze 

Conoscere le feste delle 

religioni nel contesto della 

società multiculturale. 

Promuovere il dialogo 

interreligioso e la convivenza 

pacifica. 

Confrontare il cristianesimo 

con altre religioni. 

Riconoscere il valore del 

pluralismo e della tolleranza. 

 

Le grandi religioni mondiali 

(cenni): ebraismo, islam, 

buddhismo. 

 

 

 

METODI E STRUMENTI 

Metodo di insegnamento: lezione frontale, lavori di gruppo, flipped classroom Altre fonti 

d’informazione, sussidi informatici, schemi/mappe concettuali, supporti audiovisivi, lavori di gruppo o 

a coppie. 

Strumenti di lavoro: libro di testo usato P. Maglioli “CAPACI DI SOGNARE” SEI-IRC  

Metodo Didattico 

Il metodo utilizzato ha privilegiato: 

• Il dialogo aperto e rispettoso durante le lezioni. 

• Il confronto tra punti di vista diversi. 

• L’uso di materiale multimediale (video, articoli, documentari). 

• Lavori di gruppo e discussioni su casi reali. 

• Spunti di attualità per collegare il messaggio cristiano alla realtà contemporanea. 

• utilizzo della LIM e dei supporti informatici 
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Diritto Economia 

Prof. Riccitelli Antonio 

La classe VB LES è composta da n. 15 alunni di cui 2 maschi e 13 femmine; nel complesso il gruppo 

classe risulta piuttosto omogeneo, gli studenti si sono interessati e hanno partecipato in modo adeguato 

alle lezioni mentre un piccolo gruppo della classe risulta avere una preparazione modesta e talvolta ha 

difficoltà ad adeguarsi ai ritmi di studio richiesti. 

 

Programma effettivamente svolto  
 

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Strumenti di verifica 

▪ Verifiche scritte a domande aperte, strutturate o semistrutturate, calendarizzate con congruo anticipo 

▪ Verifiche orali, eventualmente programmate. 

▪ Consegna di elaborati, anche in forma multimediale 

▪ Verifiche formative 

Valutazione  

La valutazione delle prove scritte, pratiche e orali è stata espressa utilizzando i voti da 1 a 10 e fa 

riferimento alle competenze, alle abilità e alle conoscenze che caratterizzano le varie fasi del percorso 

formativo. Pertanto ha tenuto conto principalmente di: 

▪ Conoscenze/abilità/competenze acquisite; 

▪ Capacità di ragionamento, di astrazione e trasferimento ad altro contesto; 

Hanno contribuito alla valutazione anche le seguenti voci: 

▪ Impegno e partecipazione (scarso, diligente, rigoroso) 

▪ Puntualità nella consegna del materiale scolastico e nello svolgere il compito assegnato. 

▪ Puntualità nel sottoporsi (nei tempi e secondo le modalità previste) alle verifiche orali e scritte. 

▪ Acquisizione di un metodo di studio più o meno autonomo ed efficace. 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Al termine dell’anno scolastico la classe 5° ha raggiunto pienamente l’obiettivo che l’Insegnamento 

della Religione Cattolica si è prefissato di stimolare una riflessione personale e critica sui grandi temi 

dell’esistenza, della spiritualità, dell’etica e della società, in una prospettiva aperta e dialogica. L’anno 

scolastico è stato caratterizzato da una partecipazione attiva e consapevole delle/i studentesse/i, che 

hanno mostrato interesse e coinvolgimento, rendendo le lezioni vivaci, ricche di spunti e di riflessioni. 
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Modulo 1. – Le fonti del diritto Pubblico 

Contenuti 

Lo Stato e gli elementi costitutivi – forme di Stato e forme di governo 

Il diritto internazionale e le organizzazioni internazionali 

Dallo Statuto Albertino alla Costituzione della Repubblica italiana 

Struttura della Costituzione 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

Imparare ad usare un 

linguaggio giuridico. 

Analizzare testi e fonti del 

diritto. 

 

Comprendere le nozioni e il 

contenuto dei testi giuridici. 

Saper utilizzare gli strumenti 

normativi e la Costituzione 

Conoscere i vari tipi delle fonti 

del Diritto; sapersi orientare 

nella comprensione di un testo 

giuridico. 

 

 

 

Modulo 2 – Economia Politica e la Globalizzazione 

Contenuti 

Le relazioni economiche internazionali 

La Bilancia dei pagamenti e i circuiti economici 

Il commercio internazionale; il mercato internazionale e le relazioni economiche allargate 

Liberalismo e protezionismo 

Lo Stato sociale (welfare state) 

I mezzi di pagamento. 

Competenze Abilità Conoscenze 

 

Imparare ad usare un 

linguaggio economico. 

Analizzare testi e descrittori 

economici. 

 

 

 

Comprendere le nozioni e il 

contenuto dei testi economici. 

Saper utilizzare gli strumenti e 

le dispense riguardanti 

tematiche economiche e 

sociali. 

Conoscere i vari tipi delle fonti 

dell’economia; sapersi 

orientare nella comprensione 

di un testo economico 

finanziario. 

 

 

Modulo 3- Diritti e doveri dei cittadini- gli Organi costituzionali 

Contenuti 

Diritti inviolabili; diritti sociali; doveri costituzionali; le libertà costituzionali 

Il Parlamento; il Governo, il Presidente della Repubblica, la Corte Costituzionale 

Gli altri Organi dello Stato e la Pubblica Amministrazione  

Iter Legis 

 

Competenze Abilità Conoscenze 
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Imparare ad usare un 

linguaggio giuridico. 

Analizzare le caratteristiche 

fondamentali ed i contenuti 

della seconda parte della 

Costituzione. 

Comprendere le nozioni e il 

contenuto dei testi giuridici. 

Saper utilizzare gli strumenti 

normativi e la Costituzione 

Conoscere l’organizzazione 

dello Stato; sapersi orientare 

nella comprensione di un testo 

giuridico. 

 

 ED. CIVICA: le relazioni sociali ed economiche 

 
 

 

METODI E STRUMENTI 

Metodo di insegnamento: lezione frontale, lavori di gruppo, esercitazioni pratiche, flipped classroom, 

esercizi di problem solving. Altre fonti d’informazione, sussidi informatici, schemi/mappe concettuali, 

supporti audiovisivi, lavori di gruppo o a coppie, eventuali visite guidate 

Strumenti di lavoro: libro di testo in adozione; dispense dell’insegnante; utilizzo della LIM e dei 

supporti informatici secondo disponibilità. 
 

 

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Strumenti di verifica 

▪ Verifiche scritte a domande aperte, strutturate, calendarizzate con congruo anticipo 

▪ Verifiche orali. 

▪ Controllo sistematico dei compiti assegnati. 

▪ Compiti di realtà. 

▪ Consegna di elaborati, anche in forma multimediale 

▪ Verifiche formative 

Valutazione  

La valutazione delle prove scritte, pratiche e orali è stata espressa utilizzando i voti da 1 a 10 e fa 

riferimento alle competenze, alle abilità e alle conoscenze che caratterizzano le varie fasi del percorso 

formativo. Pertanto ha tenuto conto principalmente di: 

▪ Conoscenze/abilità/competenze acquisite; 

▪ Capacità di ragionamento, di astrazione e trasferimento ad altro contesto; 

Hanno contribuito alla valutazione anche le seguenti voci: 

▪ Impegno e partecipazione (scarso, diligente, rigoroso) 

▪ Puntualità nella consegna del materiale scolastico e nello svolgere il compito assegnato. 

▪ Puntualità nel sottoporsi (nei tempi e secondo le modalità previste) alle verifiche orali e scritte. 

▪ Acquisizione di un metodo di studio più o meno autonomo ed efficace. 
 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 
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Al termine dell’anno scolastico la classe 5B LES presenta un rendimento complessivamente adeguato 

raggiungendo dei risultati accettabili. Si conferma la presenza di alcuni alunni poco autonomi 

nell’organizzazione del lavoro e nell’impegno dimostrato incostante. 

Tuttavia emergono alunne motivate con un livello di conoscenze disciplinari soddisfacente. 

 

 

Storia  

Prof. Norma Alessandro 
 

 

La classe è composta di 15 alunni, dei quali 2 maschi e 13 femmine. Il gruppo è coeso; il quadro 

relazionale è sereno. Il rapporto con l’insegnante è improntato sulla correttezza ed il rispetto. 

La classe risponde con frequenza agli stimoli proposti dall’insegnate. 

 

 

Programma effettivamente svolto  
 

Modulo     1 – Dalla Seconda rivoluzione industriale alla Rivoluzione Russa 

 

Contenuti: Caratteri generali dell’Ottocento; L’Unità d’Italia; l’annessione di Roma; La guerra 

Franco Prussiana; Destra e sinistra Storica; La Seconda Rivoluzione Industriale; La società di 

massa; La fine dell’Ottocento in Europa; Colonialismo e Imperialismo; Bella époque; Età 

Giolittiana; Prima guerra Mondiale; Rivoluzione Russa 

 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

• Comprendere i concetti 

fondamentali della storia 

contemporanea; 

• Analizzare e confrontare 

fenomeni storici; 

• Collocare eventi e processi 

storici nel tempo e nello 

spazio; 

• Interpretare fonti storiche e 

documenti 

• Sviluppare un pensiero 

critico e riflessivo 

• Riflettere sulle 

conseguenze sociali e 

• Definire concetti storici 

fondamentali 

• Riconoscere cause ed 

effetti di eventi storici 

• Ordinare 

cronologicamente eventi e 

processi storici 

• Confrontare contesti e 

sistemi politici diversi 

• Analizzare fonti storiche 

• Rielaborare e sintetizzare 

le informazioni 

• Argomentare opinioni 

storiche 

• Conoscenza dei 

concetti fondamentali 

di storia e politica 

• Conoscenza del 

contesto europeo del 

primo dopoguerra 

• Conoscenza dei regimi 

totalitari del Novecento 

• Conoscenza dei 

processi di 

affermazione del 

fascismo in Italia 

• Conoscenza dei 

processi di 
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politiche dei regimi 

dittatoriali e sui valori della 

democrazia. 

• Comunicare in modo 

chiaro e coerente 

• Esprimere idee e 

conoscenze in forma orale 

e scritta, con linguaggio 

storico appropriato e ben 

strutturato. 

• Collegare il passato al 

presente 

 

 

 

 

• Utilizzare un linguaggio 

specifico e appropriato 

• Stabilire collegamenti 

interdisciplinari e con 

l’attualità. 

 

affermazione del 

nazismo in Germania 

• Conoscenza delle 

strategie di controllo 

sociale dei regimi 

• Conoscenza 

dell’impatto dei regimi 

totalitari sulla società. 

 

 

 

 

MODULO 2: L’Europa al collasso: i nazionalismi e la Seconda guerra mondiale) 

Contenuti: Che cos’è il totalitarsimo? Fascismo, Nazismo e stalinismo a confronto; Il dopoguerra 

in Italia: Mussolini e l’affermazione del fascismo; Il dopoguerra in Germania: Hitler e 

l’affermazione del nazismo 

 

 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

 

• Comprendere i concetti 

fondamentali della storia 

contemporanea; 

• Analizzare e confrontare 

fenomeni storici; 

• Collocare eventi e processi 

storici nel tempo e nello 

spazio; 

• Interpretare fonti storiche e 

documenti 

• Sviluppare un pensiero 

critico e riflessivo 

• Riflettere sulle 

conseguenze sociali e 

politiche dei regimi 

dittatoriali e sui valori della 

democrazia. 

 

• Definire concetti storici 

fondamentali 

• Riconoscere cause ed 

effetti di eventi storici 

• Ordinare 

cronologicamente eventi e 

processi storici 

• Confrontare contesti e 

sistemi politici diversi 

• Analizzare fonti storiche 

• Rielaborare e sintetizzare 

le informazioni 

• Argomentare opinioni 

storiche 

• Utilizzare un linguaggio 

specifico e appropriato 

 

• Conoscenza dei 

concetti fondamentali 

di storia e politica 

• Conoscenza del 

contesto europeo del 

primo dopoguerra 

• Conoscenza dei regimi 

totalitari del Novecento 

• Conoscenza dei 

processi di 

affermazione del 

fascismo in Italia 

• Conoscenza dei 

processi di 

affermazione del 

nazismo in Germania 
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• Comunicare in modo 

chiaro e coerente 

• Esprimere idee e 

conoscenze in forma orale 

e scritta, con linguaggio 

storico appropriato e ben 

strutturato. 

• Collegare il passato al 

presente. 

 

 

 

• Stabilire collegamenti 

interdisciplinari e con 

l’attualità. 

 

• Conoscenza delle 

strategie di controllo 

sociale dei regimi 

• Conoscenza 

dell’impatto dei regimi 

totalitari sulla società. 

 

 

 

 

Modulo   3  – (Titolo e/o breve descrizione) 

Contenuti:  

MODULO Educazione civica:  

L’affidabilità delle fonti storiche: caratteristiche delle fake news e delle fonti attendibili 

 

 

 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

Competenze digitali: uso 

consapevole e critico delle 

tecnologie dell'informazione. 

• Competenza storica: 

interpretare il passato 

attraverso fonti diverse e 

valutarne l’attendibilità. 

• Competenza informativa: 

valutare criticamente le 

informazioni disponibili, 

distinguendo tra fatti e 

opinioni. 

• Pensiero critico: capacità di 

riflessione autonoma e di 

giudizio informato. 

• Cittadinanza attiva: 

sviluppare responsabilità e 

consapevolezza nella fruizione 

e nella diffusione di contenuti 

informativi. 

 

• Saper analizzare 

criticamente una fonte 

storica o informativa. 

• Saper confrontare fonti 

diverse per individuarne le 

discrepanze o conferme. 

• Capacità di riconoscere 

contenuti manipolati o 

falsi (es. immagini 

decontestualizzate, titoli 

sensazionalistici). 

• Capacità di utilizzare 

strumenti digitali per il 

fact-checking. 

• Saper argomentare in 

modo critico 

sull'attendibilità di una 

fonte. 

 

• Conoscenza dei criteri per 

valutare l’attendibilità di 

una fonte storica 

(autorevolezza, coerenza, 

datazione, contesto, ecc.) 

• Nozioni sulle fake news: 

caratteristiche, diffusione, 

scopi e impatto sociale e 

culturale. 

• Differenza tra fonte 

primaria e fonte secondaria. 

• Conoscenza dei principali 

strumenti di verifica delle 

fonti (fact-checking, 

confronto con fonti 

accreditate). 

• Elementi di educazione 

civica e informativa 

(funzionamento dei media, 

ruolo dell'informazione 

nella democrazia). 
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METODI E STRUMENTI 

Metodo di insegnamento: lezione frontale, lavori di gruppo, esercitazioni pratiche, flipped classroom, 

esercizi di problem solving. Altre fonti d’informazione, sussidi informatici, schemi/mappe concettuali, 

supporti audiovisivi, lavori di gruppo o a coppie, eventuali visite guidate 

Strumenti di lavoro: libro di testo usato Dialoghi fra storia e futuro 3 (Brancati, Pagliarini) espansioni 

digitali del libro di testo, dispense dell’insegnante; utilizzo della LIM e dei supporti informatici secondo 

disponibilità, ambiente condiviso in rete dove caricare materiali e svolgere compiti online. 
 

 

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Strumenti di verifica 

▪ Verifiche scritte a domande aperte, strutturate o semistrutturate, calendarizzate con congruo 

anticipo 

▪ Verifiche orali, eventualmente programmate. 

▪ Controllo sistematico dei compiti assegnati. 

▪ Compiti di realtà. 

▪ Consegna di elaborati, anche in forma multimediale 

▪ Verifiche formative 

Valutazione  

La valutazione delle prove scritte, pratiche e orali è stata espressa utilizzando i voti da 1 a 10 e fa 

riferimento alle competenze, alle abilità e alle conoscenze che caratterizzano le varie fasi del percorso 

formativo. Pertanto ha tenuto conto principalmente di: 

▪ Conoscenze/abilità/competenze acquisite; 

▪ Capacità di ragionamento, di astrazione e trasferimento ad altro contesto; 

Hanno contribuito alla valutazione anche le seguenti voci: 

▪ Impegno e partecipazione (scarso, diligente, rigoroso) 

▪ Puntualità nella consegna del materiale scolastico e nello svolgere il compito assegnato. 

▪ Puntualità nel sottoporsi (nei tempi e secondo le modalità previste) alle verifiche orali e scritte. 

▪ Acquisizione di un metodo di studio più o meno autonomo ed efficace. 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Al termine dell’anno scolastico la classe 5 B LES ha parzialmente raggiunto gli obiettivi prefissati con 

la programmazione iniziale  

 

 

Inglese                                                                                        

Prof.essa Ilaria Polidoro 

Dal punto di vista disciplinare la classe ha sempre assunto un atteggiamento corretto ed ha istaurato con 

la docente fin dall’inizio dell’anno un rapporto basato sulla chiarezza, collaborazione e rispetto 
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reciproco. Gli studenti hanno dimostrato  interesse ed hanno partecipato attivamente e in modo 

costruttivo alle lezioni. Dal punto di vista didattico la classe appare eterogenea: alcuni studenti hanno 

sviluppato un metodo di studio critico e del tutto autonomo, supportato da particolari capacità di 

rielaborazione personale dei contenuti appresi raggiungendo una buona padronanza linguistica; altri 

hanno ancora un approccio allo studio di tipo mnemonico, tuttavia sanno orientarsi in modo autonomo 

nello svolgimento degli esercizi scritti e orali proposti. Infine un esiguo gruppo manifesta alcune 

difficoltà a causa anche di un impegno non sempre continuo e costante. 

 

Programma effettivamente svolto  
 

Contenuti 

 

     Module 0:  The Romantic age          ( Settembre/ Ottobre)  

Historical, political and literary overview. 

W.Wordsworth: The daffodils and the “Preface” of “Lyrical Ballad” 

W.Blake:  “ Songs of innocence and Songs of Experience” 

“ The Lamb” and The Tyger”  

M. Shelley: “ Frankenstein”: plot, characters, themes and point of views. 

Extract : “ The creation of the monster” 

 
     Module 1 THE INVENTION OF CHILDHOOD    (Ottobre/Novembre) 

 

Literature 

-The Victorian Age 

 Charles Dickens (life and works) 

-Oliver Twist (plot and characters) 

-Text analysis: “I want some more” 

Bleak house: “ Child Labour” 

Comparing perspective: Dickens and Verga 

Verga: Rosso Malpelo extract 

Loescher Editore web tv “  Oliver Twist” by Roman Polanski 

 

Human Science 

Invisible children  

Loescher Editore web tv: “ Child Rights” 

The invention of childhood 

 

 

    Module 2 – THE PASSING OF THE TIME AND THE IDENTITY CRISIS    ( novembre/febbraio) 

 

Human Science 

-The phases of life: childhood and adolescence.  
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Virginia Woolf (life and works) 

- A modernist writer: Stream of consciousness, a new concept of time: “Time of mind and time of  clock” and moments of being. 

-Mrs Dalloway 

 (plot and characters) 

-Text analysis: “ Mrs. Dalloway said she would by the flowers for herself ” 

Loescher Editore  web tv “ The first part of the 20th century: The literary context. 

Nadia Fusini “ Possiedo la mia Anima” 

 James Joyce (life and works) 

- A modernist writer: stream of consciousness, epiphany and the concept of paralysis  

-The Dubliners (plot and characters) 

-Text analysis (interior monologue): “Eveline”  

The Dead:  “ Gabriel’s epiphany” 

-Ulysses (plot and characters)  

John Mc Court “ Ulisse di Joyce” Guida alla lettura 

 

Human Science 

Understanding adolescence 

 

 

      Module 3 – WHAT IS GLOBALIZATION ? (Marzo / Aprile) 

Human Science  

Persuasion Techniques 

Propaganda 

George Orwell (life and works) 

-1984 (plot and characters) 

- Text analysis: “How is the dictionary getting on” extract taken from Chapter 5 

Mass Communication  

Loescher Editore web tv “ George Orwell” and 1984 by Radford (Room 101) 

Re-education of Ukraine’s Children: video and article  

 

Economics 

-What is Globalization? 279 

-The Global Village 

The Multiple faces of Globalisation  

The international trade 

  

 

    Module 4 – MIGRATION, DIVERSITY AND HUMAN RIGHTS ( Aprile / Maggio) 

 

-Migration and multiculturalism  

Immigration: meeting the other” 

-Valuing diversity 
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 Citizenship: The international trade  

 

Competenze Abilità Conoscenze 

I discenti sono in grado di: 

• Comprendere un testo 

in prosa e in versi; 

• Riconoscere le parti 

essenziali di una 

poesia( strofe, versi..) 

e di un testo in prosa; 

 

• Analizzare da un punto 

di vista tematico e 

stilistico diversi generi 

letterari; 

• Comprendere brevi 

conversazioni su 

un’opera d’arte; 

• Riconoscere il contesto 

storico, letterario ed 

artistico; 

• Lavorare in gruppo per 

sviluppare nodi 

concettuali; 

• Utilizzare internet per 

condurre ricerche 

individuali; 

• Spiegare il 

collegamento tra una 

poesia e un dipinto; 

• Riconoscere le 

caratteristiche 

principali dell’infanzia 

e adolescenza; 

• Riflettere sul mercato 

internazionale e sulle 

conseguenze della 

globalizzazione  

 

 

 

 

• Nell’ ambito della 

competenza 

linguistico-

comunicativa lo 

studente comprende  in 

modo globale, 

selettivo, dettagliato 

testi orali e   scritti 

 

• Produce testi orali e 

scritti strutturati e coesi 

per riferire fatti, 

descrivere fenomeni e 

situazioni, sostenere 

opinioni con le 

opportune 

argomentazioni 

 

• Esporre argomenti e 

concetti in modo 

chiaro, coerente ed 

appropriato 

 

•  Rileva e  comprende i 

messaggi principali 

contenuti in un testo  

 

• Conoscere con padronanza gli elementi morfosintattici lessicali 

  

• Conoscere in modo approfondito gli aspetti della civiltà e cultura della lingua 

inglese 
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Ed. Civica: The International trade 

 

METODI E STRUMENTI 

Metodo di insegnamento: lezione frontale, esercitazioni pratiche, flipped classroom, esercizi di 

problem solving..schemi/mappe concettuali, supporti audiovisivi, lavori di gruppo o a coppie, eventuali 

visite guidate 

Strumenti di lavoro:  

Libro in adozione: “New Exploring identities”. Cinzia Spinzi, Mette Rudovin, Editore Trinity 

Whitbridge e “ In Time 2”  Black Cat Cideb. 

Durante il corso sono stati integrati degli argomenti di letteratura, storia e politica inglese con pagine 

estratte dai seguenti volumi : “Amazing Minds”e “Performer Heritage” 2.  Inoltre gli studenti hanno 

usufruito dei materiali caricati sulla piattaforma Google: dispense, schemi e presentazioni Power Point 

 

 

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Strumenti di verifica 

▪ Verifiche scritte a domande aperte, strutturate o semistrutturate, calendarizzate con congruo anticipo 

▪ Verifiche orali, eventualmente programmate. 

▪ Controllo sistematico dei compiti assegnati. 

▪ Compiti di realtà. 

▪ Consegna di elaborati, anche in forma multimediale 

▪ Verifiche formative e sommative 

Valutazione  

La valutazione delle prove scritte, pratiche e orali è stata espressa utilizzando i voti da 1 a 10 e fa 

riferimento alle competenze, alle abilità e alle conoscenze presenti nella griglia di valutazione del 

dipartimento di lingue  per il quinto anno. Pertanto si è tenuto conto principalmente di: 

▪ Conoscenze/abilità/competenze acquisite; 

▪ Capacità di ragionamento, di astrazione e trasferimento ad altro contesto; 

Hanno contribuito alla valutazione anche le seguenti voci: 

▪ Impegno e partecipazione  

▪ Puntualità nella consegna del materiale scolastico e nello svolgere il compito assegnato. 

▪ Puntualità nel sottoporsi (nei tempi e secondo le modalità previste) alle verifiche orali e scritte. 

▪ Acquisizione di un metodo di studio più o meno autonomo ed efficace. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

• Leggere e analizzare testi in prosa e versi 

• Riconoscere i caratteri peculiari e principali figure retoriche in un’opera poetica 

• Riconoscere i caratteri peculiari di un testo in prosa 

• Mettere in relazione un testo letterario con le idee e la poetica dell’autore  
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• Scrivere brevi saggi  

• Individuare le conseguenze della globalizzazione  

• Riconoscere le caratteristiche peculiari dell’infanzia ed adolescenza 

 

 

 

 

 

FILOSOFIA 

Corsetti Rossella 
 

La classe quinta B LES si distingue per la sua attenzione e partecipazione durante le attività didattiche. 

Tuttavia, presenta una certa eterogeneità nei livelli di profitto, che rappresenta sia una sfida che 

un'opportunità di crescita per tutte le studentesse e gli studenti. Nonostante le differenze, gli alunni 

hanno dimostrato impegno e interesse nel percorso di studi, mostrando volontà di migliorarsi e di 

affrontare con positività le sfide future. 

Un piccolo gruppo di studenti ha accresciuto le proprie conoscenze e competenze in modo soddisfacente 

e adeguato alle richieste. Un altro gruppo di allievi ed allieve ha sviluppato una buona capacità critica 

ed ha accresciuto la propria maturità intellettuale. Un paio di allieve si è impegnato in modo discontinuo 

e con risultati sufficienti. Dal punto di vista del profitto, una piccola parte della classe ha raggiunto 

un’ottima preparazione, altri buoni risultati, la restante una preparazione sufficiente. 

Programma effettivamente svolto  
 

Modulo 1   Conclusione e/o ripasso  
Contenuti 

- argomenti dell’ultima parte dello scorso anno scolastico “Il criticismo kantiano”  
 

Competenze Abilità Conoscenze 

- nell'utilizzare la terminologia 

specifica 

- nel collocare autori e 

correnti nei loro contesti 

storici e culturali 

- nell'analizzare le teorie nei 

loro elementi principali, 

individuandone nuclei 

problematici, concetti chiave, 

argomentazioni 

- nel riassumere in modo 

significativo il pensiero di un 

autore, rispettandone 

- di astrarre, concettualizzare, 

formulare ragionamenti 

coerenti sul piano logico 

- di riflettere sulla rilevanza 

logica e terminologica dei 

concetti  

- di problematizzare, 

argomentando intorno ad un 

tema secondo diverse 

prospettive ed elaborando una 

propria, personale, posizione 

- di operare collegamenti tra 

la filosofia e altre discipline 

- della struttura della 

disciplina; delle categorie 

essenziali, dei concetti e dei 

termini specifici della 

tradizione filosofica 

- dei problemi, dei concetti, 

delle forme argomentative che 

strutturano le singole teorie 

filosofiche prese in esame 
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il rigore logico e concettuale 

- nell'operare confronti critici 

tra posizioni filosofiche 

differenti in merito ai 

medesimi problemi. 

 

 

 

 

 

Modulo 2    L’idealismo tedesco 
Contenuti 

- Hegel  

- Fichte. 

- La reazione all’Hegelismo: Kierkegaard 

L’esistenza come possibilità e fede 

Gli stadi dell’esistenza 

L’angoscia 

Dalla disperazione alla fede 

- Schopenhauer. 

Le radici culturali 

L’interpretazione schopenhaueriana dei concetti di “fenomeno” e “cosa in sé" 

Il velo di “Maya” 

Tutto è volontà 

I caratteri e le manifestazioni della “volontà di vivere” 

Il pessimismo: dolore, piacere, noia 

La sofferenza universale e l’illusione dell’amore 

Le vie di liberazione dal dolore: l’arte, la morale, l’ascesi. 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

- nell'utilizzare la terminologia 

specifica 

- nel collocare autori e 

correnti nei loro contesti 

storici e culturali 

- nell'analizzare le teorie nei 

loro elementi principali, 

individuandone nuclei 

problematici, concetti chiave, 

argomentazioni 

- nel riassumere in modo 

significativo il pensiero di un 

autore, rispettandone 

il rigore logico e concettuale 

- nell'operare confronti critici 

tra posizioni filosofiche 

differenti in merito ai 

- di astrarre, concettualizzare, 

formulare ragionamenti 

coerenti sul piano logico 

- di riflettere sulla rilevanza 

logica e terminologica dei 

concetti  

- di problematizzare, 

argomentando intorno ad un 

tema secondo diverse 

prospettive ed elaborando una 

propria, personale, posizione 

- di operare collegamenti tra 

la filosofia e altre discipline 

- della struttura della 

disciplina; delle categorie 

essenziali, dei concetti e dei 

termini specifici della 

tradizione filosofica 

- dei problemi, dei concetti, 

delle forme argomentative che 

strutturano le singole teorie 

filosofiche prese in esame 

- dei principali sviluppi del 

pensiero filosofico da 

Schopenhauer 

all’Esistenzialismo e dei 

rispettivi contesti storici 
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medesimi problemi. 
 

 

 

Modulo 3  Destra e Sinistra hegeliana 
Contenuti 

- Marx 

Materialismo storico 

Struttura e sovrastruttura 

Alienazione 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

- nell'utilizzare la terminologia 

specifica 

- nel collocare autori e 

correnti nei loro contesti 

storici e culturali 

- nell'analizzare le teorie nei 

loro elementi principali, 

individuandone nuclei 

problematici, concetti chiave, 

argomentazioni 

- nel riassumere in modo 

significativo il pensiero di un 

autore, rispettandone 

il rigore logico e concettuale 

- nell'operare confronti critici 

tra posizioni filosofiche 

differenti in merito ai 

medesimi problemi. 

- di astrarre, concettualizzare, 

formulare ragionamenti 

coerenti sul piano logico 

- di riflettere sulla rilevanza 

logica e terminologica dei 

concetti  

- di problematizzare, 

argomentando intorno ad un 

tema secondo diverse 

prospettive ed elaborando una 

propria, personale, posizione 

- di operare collegamenti tra 

la filosofia e altre discipline 

- della struttura della 

disciplina; delle categorie 

essenziali, dei concetti e dei 

termini specifici della 

tradizione filosofica 

- dei problemi, dei concetti, 

delle forme argomentative che 

strutturano le singole teorie 

filosofiche prese in esame 

 

 

 

Modulo 4  Il Positivismo 
Contenuti 

- Caratteri generali 

Positivismo e Illuminismo. 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

- nell'utilizzare la terminologia 

specifica 

- nel collocare autori e 

correnti nei loro contesti 

storici e culturali 

- nell'analizzare le teorie nei 

loro elementi principali, 

individuandone nuclei 

- di astrarre, concettualizzare, 

formulare ragionamenti 

coerenti sul piano logico 

- di riflettere sulla rilevanza 

logica e terminologica dei 

concetti  

- della struttura della 

disciplina; delle categorie 

essenziali, dei concetti e dei 

termini specifici della 

tradizione filosofica 

- dei problemi, dei concetti, 

delle forme argomentative che 
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problematici, concetti chiave, 

argomentazioni 

- nel riassumere in modo 

significativo il pensiero di un 

autore, rispettandone 

il rigore logico e concettuale 

- nell'operare confronti critici 

tra posizioni filosofiche 

differenti in merito ai 

medesimi problemi. 

- di problematizzare, 

argomentando intorno ad un 

tema secondo diverse 

prospettive ed elaborando una 

propria, personale, posizione 

- di operare collegamenti tra 

la filosofia e altre discipline 

strutturano le singole teorie 

filosofiche prese in esame 

 

 

Modulo 5 Crisi del Positivismo 
Contenuti 

- Nietzsche 

Il ruolo della malattia; 

Le caratteristiche del pensiero e della scrittura di Nietzsche 

le fasi del filosofare nietzschiano 

Il periodo “giovanile”: Tragedia e filosofia 

Il periodo “illuministico”: la morte di Dio e la fine delle illusioni 

Il periodo di “Zarathustra”: Il superuomo e l’eterno ritorno. 

- Freud e la psicoanalisi. 

La scoperta e lo studio dell’inconscio; 

La scomposizione psicoanalitica della personalità: Es, IO, Super-Io; 

I sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici; 

La teoria della sessualità e il complesso edipico; 

Il complesso di Edipo. 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

- nell'utilizzare la terminologia 

specifica 

- nel collocare autori e 

correnti nei loro contesti 

storici e culturali 

- nell'analizzare le teorie nei 

loro elementi principali, 

individuandone nuclei 

problematici, concetti chiave, 

argomentazioni 

- nel riassumere in modo 

significativo il pensiero di un 

autore, rispettandone 

il rigore logico e concettuale 

- nell'operare confronti critici 

tra posizioni filosofiche 

differenti in merito ai 

- di astrarre, concettualizzare, 

formulare ragionamenti 

coerenti sul piano logico 

- di riflettere sulla rilevanza 

logica e terminologica dei 

concetti  

- di problematizzare, 

argomentando intorno ad un 

tema secondo diverse 

prospettive ed elaborando una 

propria, personale, posizione 

- di operare collegamenti tra 

la filosofia e altre discipline 

- della struttura della 

disciplina; delle categorie 

essenziali, dei concetti e dei 

termini specifici della 

tradizione filosofica 

- dei problemi, dei concetti, 

delle forme argomentative che 

strutturano le singole teorie 

filosofiche prese in esame 
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medesimi problemi. 
 

 

Modulo 6  Filosofia al femminile 
Contenuti 

- Hannah Arendt 

riflessioni sul totalitarismo e su  "La banalità del male" 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

- nell'utilizzare la terminologia 

specifica 

- nel collocare autori e 

correnti nei loro contesti 

storici e culturali 

- nell'analizzare le teorie nei 

loro elementi principali, 

individuandone nuclei 

problematici, concetti chiave, 

argomentazioni 

- nel riassumere in modo 

significativo il pensiero di un 

autore, rispettandone 

il rigore logico e concettuale 

- nell'operare confronti critici 

tra posizioni filosofiche 

differenti in merito ai 

medesimi problemi. 

- di astrarre, concettualizzare, 

formulare ragionamenti 

coerenti sul piano logico 

- di riflettere sulla rilevanza 

logica e terminologica dei 

concetti  

- di problematizzare, 

argomentando intorno ad un 

tema secondo diverse 

prospettive ed elaborando una 

propria, personale, posizione 

- di operare collegamenti tra 

la filosofia e altre discipline 

- della struttura della 

disciplina; delle categorie 

essenziali, dei concetti e dei 

termini specifici della 

tradizione filosofica 

- dei problemi, dei concetti, 

delle forme argomentative che 

strutturano le singole teorie 

filosofiche prese in esame 

 

 

 

METODI E STRUMENTI 

Metodo di insegnamento: lezione frontale, lavori di gruppo, esercitazioni pratiche, flipped classroom, 

esercizi di problem solving. Altre fonti d’informazione, sussidi informatici, schemi/mappe concettuali, 

supporti audiovisivi, lavori di gruppo o a coppie, eventuali visite guidate 

Strumenti di lavoro: libro di testo usato: “SINAPSI” - Sani e Linguiti Editrice La Scuola; espansioni 

digitali del libro di testo, dispense dell’insegnante; utilizzo della LIM e dei supporti informatici 

secondo disponibilità, ambiente condiviso in rete dove caricare materiali e svolgere compiti online. 
 

 

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Strumenti di verifica 

▪ Verifiche scritte a domande aperte, strutturate o semistrutturate, calendarizzate con congruo 

anticipo 

▪ Verifiche orali, eventualmente programmate. 

▪ Controllo sistematico dei compiti assegnati. 

▪ Compiti di realtà. 

▪ Consegna di elaborati, anche in forma multimediale 
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▪ Verifiche formative 

Valutazione  

La valutazione delle prove scritte, pratiche e orali è stata espressa utilizzando i voti da 1 a 10 e fa 

riferimento alle competenze, alle abilità e alle conoscenze che caratterizzano le varie fasi del percorso 

formativo. Pertanto ha tenuto conto principalmente di: 

▪ Conoscenze/abilità/competenze acquisite; 

▪ Capacità di ragionamento, di astrazione e trasferimento ad altro contesto; 

Hanno contribuito alla valutazione anche le seguenti voci: 

▪ Impegno e partecipazione (scarso, diligente, rigoroso) 

▪ Puntualità nella consegna del materiale scolastico e nello svolgere il compito assegnato. 

▪ Puntualità nel sottoporsi (nei tempi e secondo le modalità previste) alle verifiche orali e scritte. 

▪ Acquisizione di un metodo di studio più o meno autonomo ed efficace. 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Al termine dell’anno scolastico la classe 5B-LES, pur se in maniera diversificata, ha sviluppato 

un’autonomia nella comprensione ed interpretazione delle principali teorie  e correnti filosofiche. 

 

 

SCIENZE UMANE 

Corsetti Rossella 
 

La classe quinta B LES si distingue per la sua attenzione e partecipazione durante le attività didattiche. 

Tuttavia, presenta una certa eterogeneità nei livelli di profitto, che rappresenta sia una sfida che 

un'opportunità di crescita per tutte le studentesse e gli studenti. Nonostante le differenze, gli alunni 

hanno dimostrato impegno e interesse nel percorso di studi, mostrando volontà di migliorarsi e di 

affrontare con positività le sfide future. 

Un piccolo gruppo di studenti ha accresciuto le proprie conoscenze e competenze in modo soddisfacente 

e adeguato alle richieste. Un altro gruppo di allievi ed allieve ha sviluppato una buona capacità critica 

ed ha accresciuto la propria maturità intellettuale. Un paio di allieve si è impegnato in modo discontinuo 

e con risultati sufficienti. Dal punto di vista del profitto, una piccola parte della classe ha raggiunto 

un’ottima preparazione, altri buoni risultati, la restante una preparazione sufficiente. 

Programma effettivamente svolto  
 

Modulo 1   La sociologia della contemporaneità - la globalizzazione –  

Contenuti 
-  I processi di globalizzazione 

Che cos’è la globalizzazione? 

I presupposti storici della globalizzazione 

Le diverse facce della globalizzazione: politica, economica e culturale 

Aspetti positivi e negativi della globalizzazione 

La teoria della decrescita 
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Competenze Abilità Conoscenze 
- Comprendere il cambiamento e 

la diversità dei tempi storici in 

una dimensione diacronica 

attraverso il confronto fra epoche 

e in una dimensione sincronica 

attraverso il confronto fra aree 

geografiche e culturali. 
- Comprendere le radici del 

presente, attraverso la 

discussione critica e il confronto 

tra una varietà di prospettive e 

interpretazioni 

 

- Utilizzare i concetti e alcune 

tecniche apprese; comprendere il 

cambiamento in relazione agli 

usi, alle abitudini, al vivere 

quotidiano nel confronto con la 

propria esperienza personale. 

- Essere in grado di cooperare 

allo svolgimento di una ricerca 

interdisciplinare in area socio- 

economica. 

- Utilizzare strumenti 

multimediali a supporto dello 

studio e della ricerca 

- Dei campi di ricerca e dei 

termini specifici di base delle 

scienze umane studiate 

- Dei temi, delle teorie e degli 

autori principali  

- Dei principali metodi di ricerca 

utilizzati dagli studiosi di scienze 

umane 

- Dei contesti storici, sociali e 

culturali nei quali si è sviluppata 

la sociologia contemporanea 

 

 

 

Modulo 2    La sociologia contemporanea e i suoi temi. 

Contenuti 
- Globalizzazione e consumismo 

La società dei consumi 
Latouche: la vita breve dei beni di consumi 
Z. Bauman: la liquidità come chiave di lettura del mondo sociale 

E.Morin - i sette saperi necessari 

Consumi e decrescita nella società del futuro 
- I luoghi della globalizzazione 

La città e la vita urbana 
Metropoli e megalopoli 
Tra sociologia e antropologia: Augè: le città-mondo e i non luoghi della surmodernità 

- La società del rischio 

l rischio una categoria della modernità 
Ulrick Beck: la società mondiale del rischio 
 Lo sviluppo sostenibile e le politiche internazionali 
 Inquinamento atmosferico e cambiamenti climatici 
 

Competenze Abilità Conoscenze 
-   Leggere e valutare criticamente 

le diverse fonti 
- Comprendere le radici del 

presente, attraverso la 

discussione critica e il confronto 

tra una varietà di prospettive e 

interpretazioni. 

 

- Utilizzare i concetti e alcune 

tecniche apprese; comprendere il 

cambiamento in relazione agli 

usi, alle abitudini, al vivere 

quotidiano nel confronto con la 

propria esperienza personale. 

- Essere in grado di cooperare 

allo svolgimento di una ricerca 

interdisciplinare in area socio- 

economica. 

- Utilizzare strumenti 

multimediali a supporto dello 

studio e della ricerca 

- Dei campi di ricerca e dei 

termini specifici di base delle 

scienze umane studiate 

- Dei temi, delle teorie e degli 

autori principali  

- Dei principali metodi di ricerca 

utilizzati dagli studiosi di scienze 

umane 

- Dei contesti storici, sociali e 

culturali nei quali si è sviluppata 

la sociologia contemporanea 
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Modulo 3  La società multiculturale 

Contenuti 
- Alle origini della multiculturalità 

 Dinamiche multiculturali dal mondo antico allo stato moderno 
I flussi migratori del Novecento: la decolonizzazione, il crollo del comunismo, le primavere arabe e l’instabilità 

internazionale 
La globalizzazione: persone e idee in movimento 

Il valore dell’uguaglianza 
Il valore della differenza 
Dalla multiculturalità al multiculturalismo 
La prospettiva interculturale 

 

Competenze Abilità Conoscenze 
- Identificare i modelli teorici e 

politici di convivenza, le loro 

ragioni storiche, filosofiche, 

sociali ed economiche e i rapporti 

che ne scaturiscono sul piano 

etico-sociale 
- Saper confrontare teorie e 

strumenti necessari per 

comprendere la varietà della 

realtà sociale, con particolare 

attenzione ai fenomeni giuridico-

economici, al mondo del lavoro e 

ai fenomeni interculturali 
 

- Utilizzare i concetti e alcune 

tecniche apprese; comprendere il 

cambiamento in relazione agli 

usi, alle abitudini, al vivere 

quotidiano nel confronto con la 

propria esperienza personale. 

- Essere in grado di cooperare 

allo svolgimento di una ricerca 

interdisciplinare in area socio- 

economica. 

- Utilizzare strumenti 

multimediali a supporto dello 

studio e della ricerca 

- Dei campi di ricerca e dei 

termini specifici di base delle 

scienze umane studiate 

- Dei temi, delle teorie e degli 

autori principali  

- Dei principali metodi di ricerca 

utilizzati dagli studiosi di scienze 

umane 

- Dei contesti storici, sociali e 

culturali nei quali si è sviluppata 

la sociologia contemporanea 

 

 

Modulo 4 La società: disuguaglianza, stratificazione e povertà 

Contenuti 

- La stratificazione sociale 
Che cos’è la disuguaglianza? 
I diritti umani 
I diritti degli immigrati 
La discriminazione contro le donne 
La disparità di genere: dalla discriminazione alla violenza 
Il femminicidio un fenomeno mondiale 
La violenza di genere in Italia 
La nozione di stratificazione sociale 
La stratificazione secondo Marx 
La povertà 

- La Devianza 
Lo sguardo sociologico sulla devianza 
Le origini della devianza: scuola classica e scuola positivista 
Le teorie funzionaliste e struttural-funzionaliste: Parsons e Merton 
Le politiche penali e le diverse risposte alla devianza: le funzioni della pena 

 

Competenze Abilità Conoscenze 
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-  Identificare i modelli teorici e 

politici di convivenza, le loro 

ragioni storiche, filosofiche, 

sociali ed economiche e i rapporti 

che ne scaturiscono sul piano 

etico-sociale 
-  Saper confrontare teorie e 

strumenti necessari per 

comprendere la varietà della 

realtà sociale, con particolare 

attenzione ai fenomeni giuridico-

economici, al mondo del lavoro e 

ai fenomeni interculturali 
 

- Utilizzare i concetti e alcune 

tecniche apprese; comprendere il 

cambiamento in relazione agli 

usi, alle abitudini, al vivere 

quotidiano nel confronto con la 

propria esperienza personale. 

- Essere in grado di cooperare 

allo svolgimento di una ricerca 

interdisciplinare in area socio- 

economica. 

- Utilizzare strumenti 

multimediali a supporto dello 

studio e della ricerca 

- Dei campi di ricerca e dei 

termini specifici di base delle 

scienze umane studiate 

- Dei temi, delle teorie e degli 

autori principali  

- Dei principali metodi di ricerca 

utilizzati dagli studiosi di scienze 

umane 

- Dei contesti storici, sociali e 

culturali nei quali si è sviluppata 

la sociologia contemporanea 

 

 

Modulo 5 La politica, il potere, lo stato e il cittadino 

Contenuti 

- Il potere 
Gli aspetti fondamentali del potere 
Stato moderno e sovranità: Stato assoluto, monarchia costituzionale , democrazia. 

- Le società totalitarie 
Totalitarismo, autoritarismo, dittatura 
Il totalitarismo sovietico 
Il fascismo italiano 
La Germania nazista 
l totalitarismo secondo Hannah Arendt 

- Industria culturale e società di massa 
I media e la comunicazione 
Teorie sulla comunicazione 
Cultura e comunicazione nell’era del digitale 
 

Competenze Abilità Conoscenze 
- Leggere e valutare criticamente 

le diverse fonti 
- Comprendere le radici del 

presente, attraverso la 

discussione critica e il confronto 

tra una varietà di prospettive e 

interpretazioni 

 

- Utilizzare i concetti e alcune 

tecniche apprese; comprendere il 

cambiamento in relazione agli 

usi, alle abitudini, al vivere 

quotidiano nel confronto con la 

propria esperienza personale. 

- Essere in grado di cooperare 

allo svolgimento di una ricerca 

interdisciplinare in area socio- 

economica. 

- Utilizzare strumenti 

multimediali a supporto dello 

studio e della ricerca 

- Dei campi di ricerca e dei 

termini specifici di base delle 

scienze umane studiate 

- Dei temi, delle teorie e degli 

autori principali  

- Dei principali metodi di ricerca 

utilizzati dagli studiosi di scienze 

umane 

- Dei contesti storici, sociali e 

culturali nei quali si è sviluppata 

la sociologia contemporanea 

 

 

Modulo 6  Il Welfare 

Contenuti 
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- Il Welfare 
Che cos’è il Welfare State? 
La crisi del Welfare State 
Il nuovo Welfare: terzo settore, privato sociale e organizzazioni no profit 
La cooperazione sociale 
Il volontariato 
No profit e complessità sociale 
La dimensione internazionale del terzo settore: le ONG 
Il Welfare mix 
 

Competenze Abilità Conoscenze 
- Identificare i modelli teorici e 

politici di convivenza, le loro 

ragioni storiche, filosofiche, 

sociali ed economiche e i rapporti 

che ne scaturiscono sul piano 

etico-sociale 
-  Saper confrontare teorie e 

strumenti necessari per 

comprendere la varietà della 

realtà sociale, con particolare 

attenzione ai fenomeni giuridico-

economici, al mondo del lavoro e 

ai fenomeni interculturali 
 

- Utilizzare i concetti e alcune 

tecniche apprese; comprendere il 

cambiamento in relazione agli 

usi, alle abitudini, al vivere 

quotidiano nel confronto con la 

propria esperienza personale. 

- Essere in grado di cooperare 

allo svolgimento di una ricerca 

interdisciplinare in area socio- 

economica. 

- Utilizzare strumenti 

multimediali a supporto dello 

studio e della ricerca 

- Dei campi di ricerca e dei 

termini specifici di base delle 

scienze umane studiate 

- Dei temi, delle teorie e degli 

autori principali  

- Dei principali metodi di ricerca 

utilizzati dagli studiosi di scienze 

umane 

- Dei contesti storici, sociali e 

culturali nei quali si è sviluppata 

la sociologia contemporanea 

 

 

Modulo 7 Il mondo del lavoro 

Contenuti 

- Sociologia e lavoro 
La flessibilità e i modelli di lavoro nella società globale 
Disoccupazione e flessibilità  
E-work e nuove forme del lavoro digitale 
Modalità casa e modalità lavoro: come cambiano le abitudini individuali 
 

Competenze Abilità Conoscenze 
- Identificare i modelli teorici e 

politici di convivenza, le loro 

ragioni storiche, filosofiche, 

sociali ed economiche e i rapporti 

che ne scaturiscono sul piano 

etico-sociale 
-  Saper confrontare teorie e 

strumenti necessari per 

comprendere la varietà della 

realtà sociale, con particolare 

attenzione ai fenomeni giuridico-

economici, al mondo del lavoro e 

ai fenomeni interculturali 
 

- Utilizzare i concetti e alcune 

tecniche apprese; comprendere il 

cambiamento in relazione agli 

usi, alle abitudini, al vivere 

quotidiano nel confronto con la 

propria esperienza personale. 

- Essere in grado di cooperare 

allo svolgimento di una ricerca 

interdisciplinare in area socio- 

economica. 

- Utilizzare strumenti 

multimediali a supporto dello 

studio e della ricerca 

- Dei campi di ricerca e dei 

termini specifici di base delle 

scienze umane studiate 

- Dei temi, delle teorie e degli 

autori principali  

- Dei principali metodi di ricerca 

utilizzati dagli studiosi di scienze 

umane 

- Dei contesti storici, sociali e 

culturali nei quali si è sviluppata 

la sociologia contemporanea 
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Modulo 8  La ricerca in sociologia 

Contenuti 

- Il sociologo al lavoro 
L'oggetto della ricerca 
Gli scopi della ricerca 
Lo svolgimento della ricerca: un processo circolare 

- Gli strumenti di indagine 
Metodi quantitativi e qualitativi 
Ì diversi tipi di osservazione 
Gli strumenti dell’inchiesta 
L'analisi dei documenti 
Gli imprevisti della ricerca sociologica 
La prospettiva interdisciplinare 

 

Competenze Abilità Conoscenze 
- Leggere e valutare criticamente 

le diverse fonti 
-Saper confrontare teorie e 

strumenti necessari per 

comprendere la varietà della 

realtà sociale 
 

- Utilizzare i concetti e alcune 

tecniche apprese; comprendere il 

cambiamento in relazione agli 

usi, alle abitudini, al vivere 

quotidiano nel confronto con la 

propria esperienza personale. 

- Essere in grado di cooperare 

allo svolgimento di una ricerca 

interdisciplinare in area socio- 

economica. 

- Utilizzare strumenti 

multimediali a supporto dello 

studio e della ricerca 

- Dei campi di ricerca e dei 

termini specifici di base delle 

scienze umane studiate 

- Dei temi, delle teorie e degli 

autori principali  

- Dei principali metodi di ricerca 

utilizzati dagli studiosi di scienze 

umane 

- Dei contesti storici, sociali e 

culturali nei quali si è sviluppata 

la sociologia contemporanea 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA: 

- Agire da cittadini responsabili e partecipare alla vita civica, economica e sociale del territorio 
 
 

METODI E STRUMENTI 

Metodo di insegnamento: lezione frontale, lavori di gruppo, esercitazioni pratiche, flipped classroom, 

esercizi di problem solving. Altre fonti d’informazione, sussidi informatici, schemi/mappe concettuali, 

supporti audiovisivi, lavori di gruppo o a coppie, eventuali visite guidate 

Strumenti di lavoro: libro di testo usato: Angela Biscaldi•Vincenzo Matera “INTRECCI” corso 

integrato di ANTROPOLOGIA, SOCIOLOGIA e METODOLOGIA DELLA RICERCA – DeA 

SCUOLA; espansioni digitali del libro di testo, dispense dell’insegnante; utilizzo della LIM e dei 

supporti informatici secondo disponibilità, ambiente condiviso in rete dove caricare materiali e 

svolgere compiti online. 
 

 

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Strumenti di verifica 
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▪ Verifiche scritte a domande aperte, strutturate o semistrutturate, calendarizzate con congruo 

anticipo 

▪ Verifiche orali, eventualmente programmate. 

▪ Controllo sistematico dei compiti assegnati. 

▪ Compiti di realtà. 

▪ Consegna di elaborati, anche in forma multimediale 

▪ Verifiche formative 

Valutazione  

La valutazione delle prove scritte, pratiche e orali è stata espressa utilizzando i voti da 1 a 10 e fa 

riferimento alle competenze, alle abilità e alle conoscenze che caratterizzano le varie fasi del percorso 

formativo. Pertanto ha tenuto conto principalmente di: 

▪ Conoscenze/abilità/competenze acquisite; 

▪ Capacità di ragionamento, di astrazione e trasferimento ad altro contesto; 

Hanno contribuito alla valutazione anche le seguenti voci: 

▪ Impegno e partecipazione (scarso, diligente, rigoroso) 

▪ Puntualità nella consegna del materiale scolastico e nello svolgere il compito assegnato. 

▪ Puntualità nel sottoporsi (nei tempi e secondo le modalità previste) alle verifiche orali e scritte. 

▪ Acquisizione di un metodo di studio più o meno autonomo ed efficace. 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Al termine dell’anno scolastico la classe 5B-LES, pur se in maniera diversificata, ha sviluppato 

un’autonomia nella comprensione ed interpretazione delle principali teorie sociologiche e sa 

riconoscere le funzioni e i compiti delle scienze umane sviluppando una maggiore consapevolezza 

culturale rispetto alle diversità culturali ed alle dinamiche democratiche. 

 

Lingua e letteratura italiana  

Insegnante: Ottaviani Elena Classe  

La classe è apparsa abbastanza interessata alle attività proposte, le alunne e gli alunni si sono mostrati 

sufficientemente partecipativi e attenti alle lezioni. All'interno del gruppo classe c’è un  alunno DSA e 

un’alunna con disabilità certificata che segue una programmazione differenziata PEI. Le studentesse e 

gli studenti spesso sono intervenuti con contributi personali e differenti tra loro sulla base degli 

interessi e delle attitudini di ciascuno; il metodo di lavoro è andato via via affinandosi tanto che buona 

parte delle alunne e degli alunni sono in grado di svolgere le consegne in maniera autonoma 

orientandosi con maggiore sicurezza nella storia letteraria e negli autori proposti. L'impegno, fatta 

eccezione per alcuni casi, è stato quasi sempre costante anche se l'approfondimento pomeridiano 

poteva essere potenziato. Gli obiettivi sono stati raggiunti da tutti gli allievi che si sono interessati alla 

storia letteraria con spirito critico cogliendo i rapporti con la società del tempo e con la produzione 

letteraria precedente. Le esercitazioni e le prove di verifica sono state condotte sulla base delle tre 

tipologie testuali previste nella prima prova dell'esame di Stato. 
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Programma effettivamente svolto  
 

Modulo 1. LEOPARDI, DAL BORGO SELVAGGIO AL MONTE STERMINATORE.  

Contenuti: Profilo biografico e letterario, La poetica: le fasi del pessimismo   

Da Zibaldone: La sofferenza di tutte le cose. L'irrealizzabilità del piacere. L’infelicità e la natura. Il piacere 

ossia la felicità.  

Da Canti: L'Infinito, Alla luna, Canto notturno di un pastore errante dell'Asia, La Ginestra o fiore 

del deserto (cenni.)  

Le Operette Morali: Dialogo della natura e di un Islandese 

 

Competenze Abilità Conoscenze 
Saper condurre una lettura 
attenta di un testo letterario in 
prosa e in poesia e saper 
cogliere temi, contenuti e 
scelte stilistiche   

Orientarsi nella storia delle 
idee, della cultura e della 
letteratura italiana  

Saper  cogliere le linee 

fondamentali della prospettiva 

storica della letteratura italiana 

attraverso la conoscenza degli 

autori  e dei  testi  più  

rappresentativi di questi 

Saper selezionare contenuti in 
maniera logica e 
consequenziale  

Stabilire una gerarchia di 
informazioni  

Conoscere le procedure per 

confrontare i testi dello stesso 

autore per interpretarli 

Conoscere i caratteri specifici 
della produzione di  

Giacomo Leopardi  

Conoscere gli aspetti stilistici 
e ematici di un testo letterario  

Conoscere il rapporto tra 

l'autore e i processi sociali e 

culturali del suo tempo 

 

 

 

Modulo 2: L’INCHIOSTRO DEL VERO: NATURALISMO E VERISMO  

Contenuti: il Positivismo.  

L’età postunitaria: in Europa, in Italia. Il primato della ragione e l’idea di progresso. 

l Positivismo, scrittori in rivolta. Il Naturalismo francese e il Verismo Italiano, caratteri 

principali, affinità e differenze. 

Il Naturalismo, E. Zola e l’<<esperimento>> della letteratura.  

Edmonde e Jules De Goncourt: Questo romanzo è un romanzo vero (La prefazione a Germinie 

Lacerteux)  
Emile Zola:Teresa Raquin: Una passione fatale. L'Assomoir, trama e poetica, cenni.  

Luigi Capuana, pioniere del Verismo: vita, opere e poetica.  
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Il marchese di Roccaverdina (cenni): lettura: Il nobile e la colpa.  

Giovanni Verga; vita e opere (fase preverista, fase verista e ultimo Verga) principi della poetica 
verista e le tecniche narrative (il canone dell'impersonalità, l'eclissi dell'autore, la regressione, il 
discorso indiretto libero) da Vita dei Campi: La Lupa, Rosso Malpelo. Visione del film:La lupa, 
regia Gabriele Lavia.  
I Malavoglia: la Prefazione. L'arrivo e l'addio di N’toni. 
Visione di un breve spezzone del film: La terra 
trema, L.Visconti.  
Da Mastro-don Gesualdo: La morte di Gesualdo.  

La letteratura italiana durante la Scapigliatura.  

 La Scapigliatura milanese: cenni 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

Affrontare in maniera 

guidata e in maniera 

autonoma la lettura dei testi 

letterari in prosa cogliendo i 

nuclei  

tematici fondamentali 

 

Individuare le principali 

informazioni di un testo 

letterario, applicare gli 

strumenti di analisi 

narratologica allo studio dei 

testi, acquisire un lessico 

sempre più ampio e articolato 

Mettere in relazione l'autore 

con il contesto storicoculturale 

di riferimento 

Conoscere i caratteri del  

Naturalismo  e  del  

Verismo in rapporto al 
Positivismo  

I caratteri della nuova poetica: 

l'impersonalità, la regressione, 

l'eclissi del narratore 

 

 

 

Modulo 3 - IL DECADENTISMO, CREPUSCOLARISMO, FUTURISMO E AVANGUARDIE  

Contenuti:  
L'affermarsi di una nuova sensibilità: Il Simbolismo e C. Baudelaire, i "poeti maledetti". 
L'Estetismo. 
 Giovanni Pascoli e il poeta fanciullino: vita, raccolte poetiche, la poetica del "fanciullino". Da:ll 
fanciullino: «è dentro di noi un fanciullino».  
Da Myricae: Arano, X agosto, Il lampo, L'assiuolo. Da Canti di Castelvecchio: Nebbia. 

 

Gabriele D'Annunzio, esteta e superuomo; la produzione ispirata alla letteratura russa, la 
produzione del superomismo  

Da Il Piacere: La sacra Maria e la profana Elena.  

Da Il ciclo delle Laudi: da Alcyone: La sera 

fiosolana, La pioggia nel Pineto.  

La parola nell’ombra: I Crepuscolari: caratteri 

generali  

L’antieroe Borghese: Guido Gozzano, vita e le opere: Da I colloqui: La signorina Felicita ovvero la 

felicità.  
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Caratteri del Futurismo.  

Filippo Tommaso Marinetti: vita e le opere.  

Da: Il Manifesto del Futurismo: Aggressività. Audacia, Dinamismo. Visione di un documentario con  

Marinetti che declama il “manifesto del futurismo”.   

Aldo Palazzeschi, da L’incendiario: E lasciatemi divertire  

 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

Orientarsi agevolmente tra 

testi e autori fondamentali 

Interpretare testi letterari con 

opportuni strumenti di analisi 

Gli aspetti di continuità e di 

rottura con la tradizione 

Produrre testi orali e scritti di 

carattere interpretativo 

 

Identificare e analizzare temi,  
argomenti e idee sviluppati 
dai  principali autori della  
letteratura italiana 
Individuare  gli aspetti 
linguistici, stilistici e  
culturali dei testi letterari più 
significative Leggere, 
comprendere e interpretare  

testi letterari 

Esperienze biografiche degli 
autori e la formazione 
culturale  

I temi e la portata innovativa 

della nuova poetica  

Il rapporto con la società del 

tempo e con la cultura europea  

 

 

Modulo 4 L’ETA’ DELLA CRISI  

Contenuti  
Il romanzo nel Novecento  

Italo Svevo e la figura dell'inetto, Trieste città di confine.  

Una vita, Trama.  

Da Senilità: Trama. Approfondimento l'inetto Alfonso Nitti, Emilio Brentani, la crescita 

narratologica dell'inetto in Zeno Cosini.  

Da La coscienza di Zeno, un romanzo innovativo: Prefazione del dottor S. Preambolo. L’ultima 

sigaretta, La morte del padre. 24 Marzo1916 (la malattia del mondo) 

Luigi Pirandello, figlio del caos, la maschera di fronte lo specchio e la crisi dell'individuo  

Saggio L'Umorismo, Dall’<<avvertimento del contrario>> al << sentimento del contrario>> 

Il fu Mattia Pascal: Perché Mattia Pascal si è deciso a scrivere. La <<lanterninosofia>>.  

Da Uno, nessuno, centomila!: Non conclude.  

Da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato....  

La rivoluzione teatrale di Pirandello: le tre fasi del teatro pirandelliano. 

Sei personaggi in cerca d'autore: La condizione di "personaggi". Da Sei personaggi in cerca 

d’autore: L’ingresso dei sei Personaggi. 

Da Cosi è, (se vi pare) trama.   

 

Competenze Abilità Conoscenze 
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Orientamento nella storia 
delle idee, della cultura e 
della letteratura  

Conoscere  i  rapporti  tra  

intellettuali e potere 

 

Saper selezionare contenuti in 
maniera logica e 
consequenziale. Stabilire una 
gerarchia di informazioni  

Conoscere le procedure per 

confrontare i testi e per 

interpretarli 

Conoscere gli aspetti stilistici 
e ematici di un testo in prosa 
e di un testo teatrale del 
primo novecento  

Individuare la portata 
innovativa delle tematiche e 
delle scelte  

stilistiche  

Conoscere il rapporto tra I’  

autore. la società del tempo e 

la tradizione letteraria 

recedente 
 

 

Modulo 5: La nuova poesia: Giuseppe Ungaretti. In cammino verso l’innocenza. 

Contenuti:  

Giuseppe Ungaretti: la vita e la poetica. Inesauribile segreto: L’Allegria.  

Le tre fasi della poetica: lo sperimentalismo, il recupero della tradizione, la compostezza formale 

Da: L'Allegria: Il porto sepolto, Veglia, Fratelli.  

Eugenio Montale. Dal miracolo alle cianfrusaglie. La poesia di Montale.  

Ossi di seppia: Genova e il paesaggio ligure.  

Da Ossi di seppia: Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho incontrato. 

 

Competenze Abilità Conoscenze 
Confronto, interpretazione e 
commento di testi poetici in 
relazione a epoche, 
movimenti, autori, generi e 
opere  

Essere in grado di elaborare 

scrivere ed esporre motivati 

giudizi critici 

 

Parafrasare un testo poetico 
cogliendo significati  
simbolici  

Contestualizzare un 
movimento, un autore, 
un'opera  

Saper utilizzare gli strumenti 

dell'analisi testuale 

Conoscere i caratteri tematici e 
stilistici della nuova poesia  

Il simbolismo e le analogie 
nella poesia ungarettiana  

Conoscere le procedure per 

interpretare 

 

 

 

Modulo 6: La Divina Commedia: il Paradiso 

Contenuti: Presentazione della Cantica, struttura, temi, 

stile  

Competenze Abilità Conoscenze 
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Individuare aspetti di attualità 

nei testi analizzati 

 

Sintetizzare gli elementi, 

acquisire termini specifici e 

gli elementi essenziali dei 

temi trattati nel linguaggio 

letterario  

 

Conoscenze Riconoscere gli 
aspetti più significativi 
dell'opera di Dante nella 
cultura del tempo   

 

 

EDUCAZIONE CIVICA  

Nel corso del secondo quadrimestre sono state condotte riflessioni attraverso ricerche, lettura di 

giornali, documenti visivi e testimonianze inerenti la tematica: Riconoscere, selezionare, e 

confrontare le informazioni storiche e le conoscenze derivanti dall’esperienza professionale dei 

lavoratori locali. 

L'argomento è il seguente: Riconoscere, selezionare, e confrontare le informazioni storiche e le 

conoscenze derivanti dall’esperienza professionale dei lavoratori locali. 

 
 

METODI E STRUMENTI 

Metodo di insegnamento: lezione frontale, lavori di gruppo, esercitazioni pratiche, flipped classroom, 

esercizi di problem solving. Altre fonti d’informazione, sussidi informatici, schemi/mappe concettuali, 

supporti audiovisivi, lavori di gruppo o a coppie, eventuali visite guidate 

Strumenti di lavoro: libro di testo usato ______________________________________; espansioni 

digitali del libro di testo, dispense dell’insegnante; utilizzo della LIM e dei supporti informatici secondo 

disponibilità, ambiente condiviso in rete dove caricare materiali e svolgere compiti online. 
 

 

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Strumenti di verifica 

▪ Verifiche scritte a domande aperte, strutturate o semistrutturate, calendarizzate con congruo 

anticipo 

▪ Verifiche orali, eventualmente programmate. 

▪ Controllo sistematico dei compiti assegnati. 

▪ Compiti di realtà. 

▪ Consegna di elaborati, anche in forma multimediale 

▪ Verifiche formative 

Valutazione  

La valutazione delle prove scritte, pratiche e orali è stata espressa utilizzando i voti da 1 a 10 e fa 

riferimento alle competenze, alle abilità e alle conoscenze che caratterizzano le varie fasi del percorso 

formativo. Pertanto ha tenuto conto principalmente di: 

▪ Conoscenze/abilità/competenze acquisite; 

▪ Capacità di ragionamento, di astrazione e trasferimento ad altro contesto; 

Hanno contribuito alla valutazione anche le seguenti voci: 

▪ Impegno e partecipazione (scarso, diligente, rigoroso) 
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▪ Puntualità nella consegna del materiale scolastico e nello svolgere il compito assegnato. 

▪ Puntualità nel sottoporsi (nei tempi e secondo le modalità previste) alle verifiche orali e scritte. 

▪ Acquisizione di un metodo di studio più o meno autonomo ed efficace. 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

AI termine dell'anno scolastico la classe 5B LES ha raggiunto gli obiettivi in modo eterogeneo. 

 

 

Scienze motorie 
Prof.ssa Ida Brancaleone 
Disponibilità al dialogo educativo: i livelli di attenzione e di partecipazione della classe 

sono abbastanza adeguati e discretamente soddisfacenti. La frequenza alle lezioni e alle 

verifiche risulta abbastanza regolare. Il rendimento generale è alquanto positivo. La 

classe è in grado di praticare autonomamente attività sportiva con fair play, scegliendo 

tattiche e strategie personali anche nell’organizzazione, interpretando al meglio la cultura 

sportiva. Gli studenti assumono in maniera consapevole comportamenti orientati a stili di 

vita attivi, dimostrando di conoscere e applicare in modo discreto la prevenzione e la 

sicurezza nei diversi ambienti 

Nella classe si è evidenziato un livello di competenza medio: la totalità degli studenti 

padroneggia in maniera buona la materia dal punto di vista pratico, mentre per quanto 

riguarda la teoria in maniera discreta. 

Programma effettivamente svolto entro il 15 maggio 

Modulo 1 - Attività ed esercizi per incrementare la capacità fisica di forza 

Contenuti: attività teoriche e pratiche per il miglioramento della capacità fisica di forza e 

per la comprensione delle metodologie a disposizione per il suo mantenimento o 

miglioramento al fine della promozione della salute o per attività sportive. 

Competenze: Essere in grado di strutturare e mettere in atto un programma per il 

mantenimento o il miglioramento della capacità fisica di forza, con il fine di mantenere la 

propria salute o in relazione ad attività sportive. 

Abilità: Essere in grado di strutturare e mettere in atto un programma per il mantenimento 

o il miglioramento della capacità fisica di forza, con il fine di mantenere la propria salute 

o in relazione ad attività sportive. Saper svolgere degli esercizi per il mantenimento o lo 

sviluppo della capacità fisica di forza, anche in relazione ai diversi contesti sportivi. 

Conoscenze: Conoscere i principi fisiologici ed anatomici alla base della capacità fisica di 

forza e delle metodologie per il suo sviluppo. 
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Modulo 2 – Attività ed esercizi per incrementare la capacità fisica di velocità 

Contenuti: attività teoriche e pratiche per il miglioramento della capacità fisica di velocità 

e per la comprensione delle metodologie a disposizione per il suo mantenimento o 

miglioramento al fine della promozione della salute o per attività sportive. 

Competenze: Essere in grado di strutturare e mettere in atto un programma per il 

mantenimento o il miglioramento della capacità fisica di velocità, con il fine di mantenere 

la propria salute o in relazione ad attività sportive. 

Abilità: Saper svolgere degli esercizi per il mantenimento o lo sviluppo della capacità 

fisica di velocità, anche in relazione ai diversi contesti sportivi. 

Conoscenze: Conoscere i principi fisiologici ed anatomici alla base della capacità fisica 

di velocità e delle metodologie per il suo sviluppo. 

Modulo 3 – Attività ed esercizi per incrementare la capacità fisica di resistenza  

Contenuti: attività teoriche e pratiche per il miglioramento della capacità fisica di 

resistenza e per la comprensione delle metodologie a disposizione per il suo 

mantenimento o miglioramento al fine della promozione della salute o per attività 

sportive. 

Competenze: Essere in grado di strutturare e mettere in atto un programma per il 

mantenimento o il miglioramento della capacità fisica di resistenza, con il fine di mantenere 

la propria salute o in relazione ad attività sportive. 

Abilità: Saper svolgere degli esercizi per il mantenimento o lo sviluppo della capacità 

fisica di resistenza, anche in relazione ai diversi contesti sportivi. 

Conoscenze: Conoscere i principi fisiologici ed anatomici alla base della capacità fisica 

di resistenza e delle metodologie per il suo sviluppo. 

Modulo 4 – attività ed esercizi per incrementare la mobilità articolare. 

Contenuti: attività teoriche e pratiche per il miglioramento della mobilità articolare e per 

la comprensione delle metodologie a disposizione per il suo mantenimento o miglioramento 

al fine della promozione della salute o per attività sportive. 

Competenze: Essere in grado di strutturare e mettere in atto un programma per il 

mantenimento o il miglioramento della mobilità articolare, con il fine di mantenere la 

propria salute o in relazione ad attività sportive. 

Abilità: Saper svolgere degli esercizi per il mantenimento o lo sviluppo della mobilità 

articolare, anche in relazione ai diversi contesti sportivi. 

Conoscenze: Conoscere i principi fisiologici ed anatomici alla base della mobilità 

articolare e delle metodologie per il suo sviluppo. 

 

Modulo 5 – attività ed esercizi per lo sviluppo delle capacità coordinative 

Contenuti: attività teoriche e pratiche per il miglioramento delle capacità coordinative e 
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per la comprensione delle metodologie a disposizione per il loro mantenimento o 

miglioramento al fine della promozione della salute o per attività sportive. 

Competenze: Essere in grado di strutturare e mettere in atto un programma per il 

mantenimento o il miglioramento delle capacità coordinative, con il fine di mantenere la 

propria salute o in relazione ad attività sportive. 

Abilità: Saper svolgere degli esercizi per il mantenimento o lo sviluppo delle capacità 

coordinative, anche in relazione ai diversi contesti sportivi. 

Conoscenze: Conoscere i principi fisiologici ed anatomici alla base delle capacità 

coordinative e delle metodologie per il loro sviluppo. 

Modulo 6 – Fondamentali della Pallavolo, del calcio a 5, della pallacanestro, della 

pallamano, dell’atletica leggera, del tennis tavolo, del biliardino, dell’arrampicata e 

della dama. 

Contenuti: attività teoriche e pratiche per la conoscenza del regolamento e dei 

fondamentali tecnici dei principali giochi sportivi e dell’atletica leggera. 

Competenze: Essere in grado di praticare in modo corretto i principali giochi sportivi e le 

discipline dell’atletica leggera, strutturando attività pratiche per il miglioramento delle 

capacità tecniche o fisiche relative ai diversi sport. 

Abilità: Essere in grado di rispettare il regolamento delle diverse discipline sportive 

considerate e di attuare esercitazioni pratiche per il miglioramento degli aspetti tecnici e 

fisici. 

Conoscenze: Conoscenza del regolamento dei principali giochi sportivi e dell’atletica 

leggera; conoscenza dei fondamentali tecnici. 

Modulo 7 – Fitness e salute. Principi di prevenzione degli infortuni e del 

mantenimento della salute fisica. 

Contenuti: attività teoriche e pratiche per la conoscenza delle norme di igiene al fine de 

mantenimento di una buona salute nel corso della vita 

Competenze: Saper riconoscere movimenti dannosi per la salute, saper effettuare in 

modo corretto movimenti legati alla quotidianità, essere in grado di mantenere la propria 

salute fisica nel corso del tempo ed essere in grado di mettere in atto atteggiamenti e 

programmi per la prevenzione degli infortuni in ambito sportivo. 

Abilità: Saper distinguere movimenti ed atteggiamenti corretti da quelli scorretti ed 

essere in grado di attuare movimenti ed atteggiamenti corretti in ambito sportivo e non 

sportivo. 

Conoscenze: Conoscenza delle norme che determinano una buona alimentazione e 

movimenti corretti e degli effetti dannosi di atteggiamenti poco salutari. 

 

 

(SE LA PROPRIA DISCIPLINA E’ STATA COINVOLTA INSERIRE 

EVENTUALMENTE LE ATTIVITA’ INERENTI A ED. CIVICA) 
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METODI E STRUMENTI 

Metodo di insegnamento: cooperative learning lezione frontale, lavori di gruppo, 

esercitazioni pratiche, flipped classroom, esercizi di problem solving. Altre fonti 

d’informazione, sussidi informatici, schemi/mappe concettuali, supporti audiovisivi, 

lavori di gruppo o a coppie. 

Strumenti di lavoro: libro di testo usato ”PIU’MOVIMENTO"; espansioni digitali del 

libro di testo, utilizzo della LIM e dei supporti informatici secondo disponibilità. 

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Strumenti di verifica 
Verifiche orali a domande aperte, strutturate e semistrutturate, calendarizzate con 
congruo anticipo Verifiche orali, programmate. 

Controllo sistematico dei compiti 

assegnati. Compiti di realtà. 

Consegna di elaborati, anche in forma multimediale, progetti e power point. 

Valutazione 
La valutazione delle prove pratiche e orali è stata espressa utilizzando i voti da 1 a 10 e fa 

riferimento alle competenze, alle abilità e alle conoscenze al comportamento che 

caratterizzano le varie fasi del percorso formativo. Pertanto ha tenuto conto principalmente 

di: 

▪ Conoscenze/abilità/competenze acquisite; 

▪ Capacità di ragionamento, di astrazione e 

trasferimento ad altro contesto; Hanno contribuito alla 

valutazione anche le seguenti voci: 

▪ Impegno e partecipazione (diligente) 

▪ Puntualità nella consegna del materiale scolastico e nello svolgere il compito 

assegnato. 

▪ Puntualità nel sottoporsi (nei tempi e secondo le modalità previste) alle verifiche 

orali e pratiche. 

▪ Acquisizione di un metodo di studio più o meno autonomo ed efficace 

sia individuale che in collaborazione con i compagni. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Al termine dell’anno scolastico la classe 5°B LES ha raggiunto discretamente tutti gli 

obiettivi prefissati. 
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Colloquio (art. 22 O.M. n.45/2023) 
La commissione si attiene ai contenuti del presente documento nell’espletamento del colloquio.[art. 
22 comma 5 O.M. n.45/2022] 

Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 
conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello 
studente(PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle 
informazioni contenute nel Curriculum dello studente. 

Nel corso del colloquio, il candidato dimostra: 

a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di 
utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera 
critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera; 

b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una 
breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO, con 
riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle criticità determinate 
dall’emergenza pandemica; 

c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e 
previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. 

E’ stata adottata per le simulazioni del Colloquio di esame la Griglia nazionale di cui all’Allegato A.  

  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE MINISTERIALE DEL COLLOQUIO 

(Allegato A dell’OM 45/2023) 
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Materiali e indicazioni utili allo svolgimento 
del colloquio  

Il materiale è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse 
discipline e del loro rapporto interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nella 
assegnazione ai candidati la sottocommissione tiene conto del percorso didattico effettivamente 
svolto. 
Per quanto riguarda l’educazione civica è stato dato ampio spazio allo studio dei diritti umani a 
livello internazionale e all’interno della nostra Carta costituzionale. 
Per lo svolgimento del colloquio orale, il consiglio di classe ha elaborato i seguenti nuclei 
tematici interdisciplinari all’interno dei quali individuare i materiali attivatori quali testi, 
documenti, esperienze, immagini per consentire agli allievi di cogliere l’intima connessione dei 
saperi al fine di elaborare personali ed originali collegamenti didattici: 

- Bellezza; 
- Cittadinanza consapevole; 
- Sostenibilità ambientale; 
- Uguaglianza, diversità e limiti; 
- Tradizione ed innovazione 
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Percorsi per le Competenze Trasversali e 
per l’Orientamento (PCTO) 

Articolazione delle attività, settori di riferimento e strutture coinvolte 

La Legge 107/2015 introduce le attività di Alternanza Scuola/ Lavoro in tutti i percorsi di studio, 
liceali, tecnici e professionali. Il monte ore triennale previsto di almeno 200 ore per i licei e 
almeno 400 per gli Istituti Tecnici e professionali è stato successivamente modificato dalla Legge 
di Bilancio 2019. Le modifiche riguardano la riduzione delle ore come segue:  

● non inferiore a 180 ore negli istituti professionali 
● non inferiore a 150 ore negli istituti tecnici; 
● non inferiore a 90 ore nei licei. 

L’ illustrazione e la discussione delle attività svolte nel triennio saranno comunque parte 
integrante dell’esame di Stato.  
Il percorso ha una struttura flessibile e si articola in periodi di formazione in aula e in periodi di 
apprendimento mediante esperienze di lavoro (D. Lgs. 77/2005). Si configura come un percorso 
unico e articolato da realizzare in contesti operativi con una forte integrazione ed equivalenza 
formativa tra esperienza scolastica ed esperienza lavorativa.  
Per garantire l’unitarietà del progetto di alternanza rispetto alla sua attuazione a cura dei singoli 
Consigli di Classe, si definiscono le competenze comuni e trasversali a tutti gli indirizzi. 

CONOSCENZE ABILITA’ E COMPETENZE DA ACQUISIRE 
 

Conoscenze: Abilità Competenze 

 
Conoscere fatti, principi, processi e 
concetti generali, in un ambito di 
lavoro. 

 
Sapersi inserire in un 
contesto aziendale 
produttivo reale 
 
saper rielaborare le abilità 
acquisite 
 

 
Sviluppare autonomia, 
spirito di iniziativa, 
creatività. 
 
 
 

- assumere la responsabilità di 
portare a termine compiti 
nell’ambito del lavoro;  

Sviluppare capacità di 

organizzare il proprio 

apprendimento e di 

valutarne le finalità. 

-Muoversi con autonomia nel 
contesto di lavoro. 

- Potenziare le competenze 

comunicative e relazionali 
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Acquisire conoscenze cognitive e 
pratiche necessarie a risolvere 
problemi semplici in un specifico 
campo di lavoro. –  
 
Adeguare il proprio comportamento 
alle circostanze nella soluzione dei 
problemi. 
 

Saper risolvere problemi 

nuovi ed imprevisti 

Riconoscere ed analizzare i 
problemi e proporre ipotesi 
risolutive, problem-solving.  

. 

 
Acquisire maggiore consapevolezza e 
sviluppare le proprie potenzialità. 

  
-Rafforzare la motivazione 
allo studio.  
-Acquisire capacità di 
autovalutazione. 
 

 
Le attività in PCTO saranno articolate in periodi di formazione in aula e periodi di apprendimento 
in contesto lavorativo (stage) secondo i tempi e le modalità programmati nel progetto dei 
percorsi ASL d’Istituto, definiti dal Referente ASL di concerto con il Tutor scolastico. Il Consiglio 
di Classe adotterà le seguenti tipologie di attività scolastiche/formative riconducibili ai PCTO: 
1. Formazione specifica su salute e sicurezza in ambito lavorativo 
2. Visite in azienda 
3. Incontri a scuola con aziende e professionisti di settore 
4. Stage in azienda 
5. Progetti di impresa formativa simulata e con Impresa in azione 
6. Project work sviluppati con aziende tutor 
7. Percorsi di potenziamento delle lingue straniere e di certificazione delle competenze 
linguistiche 
8. Esperienze all’estero (soggiorni di formazione linguistica o stage lavorativi) 
9. Attività laboratoriali in convenzione con le Università 
10. Attività di promozione e incremento della proposta formativa della scuola stessa 
11. Corsi di potenziamento e di certificazione delle competenze informatiche. 

 

Le attività di PCTO nel corso del triennio considerato sono state pianificate e realizzate da 

un’apposita Commissione per l’espletamento delle 90 ore di attività da svolgere nel 

triennio, secondo normativa. Sono state articolate attraverso:   

- Convenzioni tra la scuola, imprese ed enti pubblici;  

- Corsi di formazione online nel quarto e quinto anno. 

- La stipula delle Convenzioni ha visto una propositiva e vivace collaborazione dei 

soggetti attivi ospitanti che hanno fattivamente operato per consentire ai ragazzi 

l’acquisizione di competenze utili a colmare il divario con il mondo lavorativo.  
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- Gli alunni hanno partecipato nel corso del triennio: attività di tutoraggio nell’ambito 

di vari progetti (di seguito elencati), attività do Open Day ed attività relative 

all’Orientamento. 

- Partecipazione ai corsi organizzati dalla scuola (nell’ambito del PTOF). 

 

Tutti gli studenti hanno inoltre ottemperato agli obblighi concernenti la formazione 

generale in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del Dlgs n.81/2008 

come richiesto dal comma 38 della L. 107/2015.  

Indicatori per le competenze acquisite e griglie di valutazione  

I.S.I.S.S. “Pacifici e De 
Magistris” 

 

PERCORSI PER LE 
COMPETENZE 

TRASVERSALI E 
L’ORIENTAMENTO 

(art. 1. L. 107 /2015, commi 33-43 ) 

A.S. 2024-2025 

 

 
 

SCHEDA VALUTAZIONE GRUPPO CLASSE 
 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ DI TUTTO IL TRIENNIO 

 

L’attività PCTO è risultata essere, nell’anno scolastico 2022-2023 incentrata su attività individuali e di 

gruppo: 

-Il Progetto “Libera”, con l’obiettivo di costruire pratiche coesi e responsabili di contrasto alle ingiustizie 

sociali, alla corruzione e alle mafie, per una crescita civile e umana degli individui nella comunità. 

-Progetti Individuali, con la partecipazione agli Open Day dell’Iistituto, mirati ad aumentare la 

consapevolezza degli studenti sulle proprie potenzialità e capacità, saper lavorare in gruppo per il 

raggiungimento di un obiettivo comune. 

 

Durante l’anno 2023-24 sono state svolte diverse attività di PCTO: 
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-Il “Tour della Magna Grecia”, un’attività incentrata sulla conoscenza del territorio della Magna Grecia, 

attraverso la partecipazione degli studenti al viaggio di istruzione a Policoro. L’obiettivo primario del 

percorso è stato quello di far acquisire la consapevolezza della cultura e della storia della Magna Grecia; 

acquisire competenze storico-geografiche per la valorizzazione del proprio territorio. 

 

Nell’anno scolastico 2023-2024, sono state svolte attività in presenza e on line che hanno stimolato gli 

studenti ad un continuo confronto con la realtà territoriale a loro più vicina.  

-Il “Progetto Europe Goes Rural”, il cui obiettivo è stato quello di far acquisire agli studenti conoscenze 

pratiche sull’agricoltura, sull’imprenditorialità, fornendo loro strumenti e conoscenze per sviluppare 

progetti imprenditoriali in ambito rurale. 

-Il “Progetto negli Enti Territoriali”, ha riguardato attività svolte presso: la biblioteca, la Pro Loco, La 

Compagnia dei Lepini, il centro Sociale. L’obiettivo primario del progetto è stato quello di far conoscere 

agli studenti i diversi Enti presenti nel proprio territorio, entrare in contatto con la realtà lavorativa, in 

modo da consentire un’eventuale orientamento lavorativo. 

-Il “Progetto Individuale Epas”, il cui obiettivo è stato far conoscere l’Unione Europea, i suoi valori, la sua 

importanza nella vita di ogni cittadino Europeo, acquisire competenze utili per il loro sviluppo 

professionale e personale. 

Durante l’anno 2024-25, le attività di PCTO si sono incentrate principalmente sull’orientamento in 

uscita e la scelta di un percorso Universitario. Infatti, sono stati svolti incontri online e in presenza con 

diverse Università, gli studenti hanno partecipato al Salone Dello Studente a Roma e all’Università  

Village di Formia. 

                          

                               VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL GRUPPO CLASSE 

 

La valutazione complessiva del PCTO del gruppo classe, relativa a tutte le attività svolte durante il 

triennio, è buona. La maggior parte degli studenti ha preso parte con interesse e costanza alle diverse 

attività proposte, tutti gli studenti, hanno raggiunto il monte ore complessivo necessario per poter 

accedere all’esame di Stato. Alcuni studenti si sono distinti per le competenze acquisite e la 

partecipazione ad attività Individuali, tali da consentire una valutazione massima per le competenze 

trasversali e l’orientamento.  

 



 
 

 

 

72  

 

 

Gli studenti avranno cura di consegnare alla Commissione di Esame di Stato una scheda 
sintetica personale dei propri percorsi e stages individuali effettuati nell’ambito PCTO (percorsi 
per le competenze trasversali e per l’orientamento).   
Durante il colloquio, gli studenti presenteranno una o due percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento – PCTO, mediante una breve relazione e/o un elaborato 
multimediale che illustri natura e caratteristiche delle attività svolte, correlandole alle 
competenze specifiche e trasversali acquisite, e sviluppi una riflessione sulla significatività e 
sulla ricaduta anche in un’ottica orientativa. 
 
 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E 
PER L’ORIENTAMENTO (PCTO) 
 

ATTIVITA’ PCTO rivolte all’intera CLASSE 

Anno 

scolastico 

Denominazione PERCORSO,  SOGGETTO 

OSPITANTE, cenno descrittivo 

tipologia:  PCTO, 

IFS, progetto interno  
ORE 

SVOLTE 
 2022-2023     IL PROGETTO “LIBERA” HA PREVISTO 

ATTIVITA’ PER CONTRASTARE LE MAFIE 

PCTO 64 

2022/2023 OPEN DAY ORGANIZZATI DALLA SCUOLA PROGETTO 

INDIVIDUALE 

MAX.40 

2023/2024  IL TOUR DELLA MAGNA GRECIA HA 

PREVISTO UN VIAGGIO DI ISTRUZIONE A 

POLICORO 

PCTO 30 

2023/2024 IL PROGETTO “EUROPE GOES RURAL” HA 

PREVISTO ATTIVITA’ E CONOSCENZE 

PRATICHE SULL’AGRICOLTURA 

PCTO 9 

2023/2024 IL PROGETTO “ENTI” HA PERMESSO LA 

CONOSCENZA DEL MONDO DEL LAVORO E 

DEGLI ENTI PRESENTI NEL PROPRIO 

TERRITORIO. 

PCTO 20 

2023/2024 “EPAS” HA PERMESSO LA CONOSCENZA 

DELL’UNIONE EUROPEA 

PROGETTO 

INDIVIDUALE 

10 

2023/2024 “MEMO” PROGETTO PER L’ORIENTAMENTO 

RIVOLTO ALLE ECCELLENZE 

PROGETTO 

INDIVIDUALE 

90 

2024/2025  IL PROGETTO “UNIVERSITA’ VILLAGE” HA 

PERMESSO L’ORIENTAMENTO IN USCITA 

PCTO 5 

2024/2025 “SALONE DELLO STUDENTE”, HA 

PERMESSO L’ORIENTAMENTO IN USCITA 

PROGETTO 

INDIVIDUALE 

5 

2024/2025 OPEN DAY ORGANIZZATI DALL’ISTITUTO PROGETTO 

INDIVIDUALE 

5 

 

RELAZIONE SINTETICA GUIDATA SULL’ATTIVITA’ DI PCTO  
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Il giudizio complessivo sull’organizzazione del progetto Alternanza Scuola Lavoro è?    

      Ottimo                    Buono                   Sufficiente                 Insufficiente  

 
Il livello di collaborazione del tutor scolastico nell’attività di Alternanza Scuola Lavoro è?   

      Ottimo                   Buona                   Sufficiente                 Insufficiente 

 
 
 

TABELLA riepilogativa delle valutazioni degli alunni 
Scheda riepilogativa percorso PCTO della classe V sez. B LES 

 
Anno 

scolastico 
2022/2023 

Classe TERZA 
Totale 

Ore 

compless 

ive di 

frequenz a 

alla fine 

del 

triennio 

(con 

attività di 

Orientame

nt o valide 

per il 

PCTO) 

 
 

 
Giudizio 

complessiv

o alla fine 

del 
percorso triennale 
 

Titolo progetto/i 
della classe e 

individuali 

Progetto 

della classe  

“Libera” 
 

Progetti 

individuali 

“Open 

Day”  

Giudizio 

 

ottimo/ 

buono/ 

sufficiente

/ 

insufficien

te 

 

ALUNNO 
Ore 

complessiv
e di 

frequenza 

Ore 
complessive 
di frequenza 

1  60 20 Ottimo 80 Buono 
2 

 64 24 Ottimo 88 Ottimo 

3  64  Buono 64 Buono 
4 

 64  Buono 64 Buono 

5  64 20 Ottimo 84 Ottimo 

6  60 20 Ottimo 80 Ottimo 

7   100 

Coperativa 

Ottimo 100 Ottimo 

8  64              20 Ottimo 84    Ottimo 

9  64   Buono 64 Buono 

10  64 24 Ottimo 88 Ottimo 

11  64              Buono 64 Buono 

12  64 24 Ottimo 88 Ottimo 

13  64 40 Ottimo 104 Ottimo 

14  64  Buono 64 Buono 

15  64 20 Ottimo 88 Ottimo 
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Anno 

scolastico 
2023/2024 

 
Classe QUARTA Totale 

Ore 

compless 

ive di 

frequenz a 

alla fine 

del 

triennio 

(con 

attività di 

Orientame

nt o valide 

per il 

PCTO) 

 

 

 
Giudizio 

complessiv

o alla fine 

del 
percorso triennale 

Titolo progetto/i 

della classe e 
individuali 

Progetto 

della classe  

“Tour Magna 

Grecia” 

“Europe 
Goes Rural” 

“Enti” 
 

Progetti 

individuali 

“Epas” 

“Memo” 

Giudizio 

 

ottimo/ 

buono/ 

sufficiente

/ 

insufficient

e 

ALUNNO 
Ore 

complessiv
e di 

frequenza 

Ore 
complessive 
di frequenza 

1  45  Buono 45 Buono 
2 

 45 90 Ottimo 135 Ottimo 

3  50  Ottimo 50 Ottimo 
4 

 50 10 Ottimo 60 Ottimo 

5  54  Ottimo 54 Ottimo 

6  42  Ottimo 42 Ottimo 

7   100 

Cooperativa 

Ottimo 100 Ottimo 

8  15  Buono 15 Buono 

9  15  Buono 15 Buono 

10  45  Ottimo 45 Ottimo 

11  42  Buono 42 Buono 

12  45  Buono 45 Buono 

13  54  Ottimo 54 Ottimo 

14  15  Buono 15 Buono 

15  42 20 Ottimo 62 Ottimo 

Anno scolastico 
2024/2025 

Classe Quinta 
Totale 

 

 



 
 

 

 

75  

 

 

 

Titolo progetto/i 
della classe e 

individuali 

Progetto della 
classe  

“Università 

Village” 

Progetti 
individuali 
“Salone 

studente” 
“Open 
Day” 

Giudizio 

 
ottimo/ 
buono/ 

sufficiente/ 
insufficiente 

Ore 

comples

s ive di 

frequen

z a 

alla fine 

del 

triennio 

(con 

attività di 

Orientame

nt o valide 

per il 

PCTO) 

 
Giudizio 

complessiv

o alla fine 

del 
percorso triennale 

ALUNNO 
Ore 

complessive 

di frequenza 

Ore 
complessive 
di frequenza 

1      Sufficiente 
2 

 5 10 Ottimo 15 Ottimo 

3  5 5 Ottimo 10 Ottimo 
4 

 5 5 Ottimo 10 Ottimo 

5  5             10 Ottimo 15 Ottimo 

6  5  Buono 5 Buono 

7   100 
Coperativa 

Ottimo 100 Ottimo 

8  5 5 Ottimo 10 Ottimo 

9  5 10  Ottimo 15 Ottimo 

10  5 10 Ottimo 15 Ottimo 

11  5  Buono 5 Buono 

12  5 10 Ottimo 15 Ottimo 

13  5 10 Ottimo 15 Ottimo 

14  5 10 Ottimo 15 Ottimo 

15  5 5 Ottimo 15 Ottimo 
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Educazione civica   

 

CURRICOLO EDUCAZIONE CIVICA 
DISPOSIZIONI GENERALI  

INSEGNAMENTO TRASVERSALE  

DOCENTE CON COMPITI DI COORDINAMENTO (formula la proposta di voto dopo aver 
acquisito elementi conoscitivi dai docenti a cui è affidato l’insegnamento)  

33 ORE/ANNO da ricavare all’interno dei quadri orari ordinamentali vigenti  

VOTO IN DECIMI IN I E II QUADRIMESTRE  

   

PROCESSO                                                            DETTAGLI 

IL Consiglio di classe elabora l’UDA per l’insegnamento trasversale dell’EDUCAZIONE 
CIVICA. Gli allievi delle classi quinte, probabilmente, affronteranno la tematica in sede 
di colloquio all’Esame di Stato. 
 La stesura dell’UDA terrà conto delle tematiche individuate nel presente documento di 
integrazione del curricolo d’istituto.  

I docenti svolgono gli argomenti dei temi 
assegnati nelle rispettive classi 

Nel registro elettronico si firma scegliendo 
nella tendina Educazione Civica 

I docenti inseriscono nei rispettivi registri 
gli elementi di valutazione in decimi 

La valutazione non è necessariamente 
basata su verifiche molto strutturate 

Il coordinatore a fine quadrimestre chiede 
ai docenti coinvolti l’invio delle valutazioni 

Il coordinatore propone il voto globale in 
consiglio di classe agli scrutini 

 

  
Programmazione di Educazione Civica 

3°B LES 
A.S. 2022/2023 

SCIENZE UMANE ( opzione E.S.) ore III Docenti 

Costituzione 8   
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Elementi fondamentali del diritto 

Costituzione 

Istituzioni dello Stato Italiano 

Studio degli Statuti regionali 

Unione Europea 

Organismi internazionali 

la Bandiera e l’Inno 

Nozioni di diritto del lavoro 

Educazione alla legalità e contrasto alle mafie 

Educazione stradale 

Volontariato e cittadinanza 

Diritti e istituti di partecipazione 

  

 

 

 

 

 

 

 

4 

 

4 

 

 

 

 

Diritto economia 

“ 

“ 

“ 

“ 

“ 

“ 

“ 

Italiano 

Sc. Motorie 

Sc. umane 

Diritto economia 

 

Sviluppo sostenibile 13   

Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

Tutela patrimonio ambientale 

Tutela delle identità e produzioni 

Rispetto e valorizzazione patrimonio culturale 

Conoscenza storica del territorio 

Rispetto per gli animali 

Norme di protezione civile 

Salute e benessere 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

4 

2 

2 

 

 

3 

Scienze Umane 

Scienze 

Diritto economia 

Arte 

Storia 

Scienze 

Sc. Motorie 

Sc. umane - scienze 

 

Cittadinanza digitale 12   

Affidabilità delle fonti 

Forme di comunicazione digitale 

Partecipazione a temi di pubblico dibattito 

Norme comportamentali 

Identità digitale 

Tutela dei dati 

Pericoli degli ambienti digitali 

 

Esperienze extrascolastiche 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

 

6 

 

Informatica 

Sc. Umane 

Sc. Umane 

Informatica 

“ 

“ 

“ 

“ 

tutti 

TOTALE ORE  33  

 
 

Programmazione di Educazione Civica 
4°B LES 

A.S. 2023/2024 
SCIENZE UMANE ( opzione E.S.) ore IV B Docenti 

Costituzione 13   

Elementi fondamentali del diritto 2  Diritto ed economia 
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Costituzione 

Istituzioni dello Stato Italiano 

Studio degli Statuti regionali 

Unione Europea 

Organismi internazionali 

la Bandiera e l’Inno 

Nozioni di diritto del lavoro 

Educazione alla legalità e contrasto alle mafie 

Educazione stradale 

Volontariato e cittadinanza 

Diritti e istituti di partecipazione 

 

1 

 

4 

2 

1 

1 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Diritto ed economia 

Diritto ed economia 

Francese (3), Diritto (1) 

Inglese  

Diritto 

Diritto 

Italiano  

 

Sviluppo sostenibile 14   

Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

Tutela patrimonio ambientale 

Tutela delle identità e produzioni 

Rispetto e valorizzazione patrimonio culturale 

Conoscenza storica del territorio 

Rispetto per gli animali 

Norme di protezione civile 

Salute e benessere 

2 

 

4 

2 

2 

 

 

2 

 

 

 

Scienze Umane 

 

Diritto 

Storia dell’arte 

Storia 

 

 

Scienze Motorie  

 

Cittadinanza digitale 6   

Affidabilità delle fonti 

Forme di comunicazione digitale 

Partecipazione a temi di pubblico dibattito 

Norme comportamentali 

Identità digitale 

Tutela dei dati 

Pericoli degli ambienti digitali 

 

Esperienze extrascolastiche 

 

2 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Matematica  

 

 

Scienze Umane  

TOTALE ORE 33 
 

 

 

Programmazione di Educazione Civica 

Anno scolastico 2024/25, Classe 5°BLES  
AREA: COSTITUZIONE 

I QUADRIMESTRE, Tematica dell'UDA 1: 
I RAPPORTI ECONOMICI TRA GLI STATI 

ECONOMIA E TERRITORIO IN ITALIA 
MERCATI E LAVORO 

 
Conoscenze Abilità Competenze 
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Conoscere e comprendere 
l’importanza delle 

relazioni economiche in 
un’economia globalizzata. 

 
Comprendere gli effetti 

principali del 
protezionismo e del 

liberismo sul sistema 
economica. 

 
Conoscere le strategie del 

mercato e le principali 
politiche commerciali. 

 
Conoscere quali 

caratteristiche deve avere 
lo sviluppo per essere 

sostenibile. 

 

Saper analizzare, confrontare 
e valutare dati che 

permettono di comprendere 
l’economia di uno Stato e la 

sua capacità di crescita. 
 

Informarsi sulle produzioni 
locali che caratterizzano 
l’economia del territorio. 

 
Saper comprendere meglio 
come si forma il prezzo di 

equilibrio di beni e servizi. 
 

Saper distinguere i diversi 
mezzi di pagamento oggi 
utilizzati e i vantaggi e gli 

svantaggi che essi 
presentano. 

Imparare ad analizzare i 
fattori che condizionano la 

domanda e l’offerta e gli 
effetti che esse determinano 

sul mercato. 
 

Prendere coscienza delle 
forme di strategie di 

marketing ed individuare casi 
di pubblicità ingannevole. 

 
Analizzare l’evoluzione e 

cogliere la complessità del 
mercato del lavoro. 

 
Essere in grado di compilare 
correttamente   curriculum 

europeo. 

 

 

AREA: ECONOMIA E TERRITORIO IN ITALIA 

II QUADRIMESTRE, Tematica dell'UDA 2: 

DISCIPLINA N. ORE  ARGOMENTI E CONOSCENZE DISCIPLINARI 

DIRITTO  6 
La domanda e l’offerta 

I tipi di mercato 
Educazione finanziaria. 

ITALIANO 3 
Riconoscere, selezionare, analizzare e confrontare le 

informazioni storiche e le conoscenze derivanti 
dall’esperienza professionale dei lavoratori locali. 

MATEMATICA 3 
I sistemi della finanza pubblica 

Le regole del mercato. 
I vari tipi di cambio ed i loro effetti. 

FRANCESE 3 
Termini in lingua francese che si riferiscono alle realtà 

produttive. 

SCIENZE MOTORIE 2 Le attività sportive e gli interessi economici 
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L’economia locale ed i prodotti del territorio 

Conoscenze Abilità Competenze 

Conoscere strategie e 
strumenti per validare 
l’economia locale. 

Conoscere la differenza tra i 
settori produttivi. 

Conoscere i vantaggi della 
produzione km 0 

Conoscere i rischi della 
pubblicità ingannevole. 

Conoscere le regole sulla 
privacy. 

Conoscere alcuni siti di 
promozione del territorio. 

Saper individuare le risorse 
economiche del territorio. 

Saper realizzare uno slogan 
oppure un poster che evidenzi le 
attività economiche e produttive 
locali. 

Saper distinguere le principali 
caratteristiche dell’economia in 
relazione ai bisogni ed alla loro 
evoluzione. 

Analizzare e confrontare i vari 
tipi di mercato in base alle loro 
principali caratteristiche. 

Imparare il buon uso dei social 
in ambito delle relazioni 
economiche. 

Utilizzare gli strumenti digitali e 
le informazioni presenti in rete 
per presentare prodotti del 
territorio. 

Individuare le informazioni 
corrette e/o errate. 

Approfondire l’importanza del 
ruolo delle imprese locali 
analizzando le attività di 
scambio e produzione. 

DISCIPLINA N. ORE  ARGOMENTI E CONOSCENZE DISCIPLINARI  

DIRITTO 4 

Le attività produttive e gli insediamenti economici locali. 

Impresa ed imprenditorialità nazionale. 

Le attività primarie e la loro riscoperta. 

STORIA 2 Sviluppo storico dell’economia. 

SCIENZE 
UMANE 

5 
Agire da cittadini responsabili e partecipare alla vita civica, 
economica e sociale del territorio. 

INGLESE 3 

Il mercato internazionale e le relazioni tra soggetti economici. 

I social network e la pubblicità 

Il job acts 
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RELIGIONE 2 Lavorare con gli altri sulla solidarietà sociale. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 
  4 5 6 7 8 9 10 

 
 
 

Conoscenze 
 
 
 

La 
conoscenza 
dei temi 
trattati è 
inesistente 
  

La 
conoscenza 
dei temi 
proposti è 
episodica, e 
non 
consolidata 

La 
conoscenza 
dei temi 
trattati è 
essenziale 

La 
conoscenza 
dei temi 
trattati è 
diffusa 

  La 
conoscenza 
dei temi 
trattati è 
consolidata 
e 
organizzata 

La 
conoscenza 
dei temi 
trattati è 
esauriente  
 

La 
conoscenza 
dei temi 
trattati è 
completa 

 
 
 
 

Abilità 
 
 
 

L’alunno 
non è in 
grado di 
cogliere 
relazioni 
con le 
diverse 
discipline
  

L’alunno 
coglie 
relazioni con 
le diverse 
discipline in 
modo 
sporadico
  

L’alunno 
coglie 
relazioni con 
le altre 
discipline 
soltanto nei 
casi più 
semplici e 
immediati
  

L’alunno 
coglie 
relazioni con 
le altre 
discipline 
in maniera 
adeguata 

L’alunno
 coglie 
relazioni con 
le altre 
discipline 
con buona 
pertinenza
  

L’alunno 
coglie 
relazioni con 
le altre 
discipline 
con 
completezza 
e 
apportando 
contributi 
personali 

L’alunno 
coglie 
relazioni con 
le altre 
discipline 
con 
completezza 
apportando 
contributi 
personali, 
adattando i 
contenuti al 
variare delle 
situazioni
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Simulazioni prove d’esame e relative griglie 
di valutazione 

In base a quanto deliberato dal Consiglio di classe, sono state svolte le seguenti simulazioni delle 
prove d’esame: 

Tipologia Prova Disciplina Data 

Simulazione Prima Prova 
Scritta 

Italiano 20/12/2024 

31/03/2025 

Simulazione Seconda 
Prova Scritta  

DIRITTO, ECONOMIA, SCIENZE UMANE 06/05/2025 

Simulazione Colloquio  Diritto, Scienze umane, Storia dell’arte, 
Italiano, Matematica, Lingua inglese. 

DATA DA DEFINIRE 

 

Per la predisposizione della Prima Prova che sarà di carattere nazionale, ai sensi dell’art.19 
dell’O.M. n.45/20223, si è tenuto conto del QdR di cui al DM. n.1095/2019 e delle finalità della 
prova tesa ad accertare la padronanza della lingua italiana, le capacità espressive, logico-
linguistiche e critiche del candidato. Il Dipartimento dei docenti di ambito letterario nella 
predisposizione della Prima Prova di Simulazione dell’Esame in data 20/10/2024 ha individuato 
le sette tracce della prova suppletiva del settembre 2023, mentre in data 31703/2025 ha 
individuato le sette tracce della prova ordinaria di giugno 2024. 

in ordine alle tipologie di testo indicate nei QdR, durante la prima simulazione della prima 
prova, sono state svolte le seguenti prove: 4 studenti hanno scelto la tipologia A, 3 la 
tipologia B e 7 la tipologia C; e l’alunna con disabilità ha analizzato un racconto e risposto 
a delle domande. 

Per quanto riguarda la seconda prova simulata, sono state svolte le seguenti prove: 6 
studenti hanno scelto la tipologia B, 8 la tipologia C e l’alunna con disabilità ha analizzato 
un racconto e risposto a delle domande. 

in ordine alle Griglie di valutazione e relativi Indicatori Generali e Specifici per tipologia 
di testo da declinare in descrittori e fasce di livello: Vedi griglia di valutazione.  

In merito alla seconda prova, nella predisposizione delle simulazioni scritte si è tenuto conto di 
quanto espresso nell’ art.20 dell’O.M. 45/2023 art.20. Tenuto conto dei QdR contenuti negli 
allegati al DM 769 del 2018, in particolare le indicazioni sulla struttura e caratteristiche della 
seconda prova d’esame, nonché, per ciascuna disciplina caratterizzante, i nuclei tematici 
fondamentali e gli obiettivi della prova e la griglia di valutazione in ventesimi, all’interno dei 
Dipartimenti di materia interessati, i docenti d’Indirizzo hanno elaborato le prove comuni per 
Indirizzo/articolazione da proporre in simulazione; è stata redatta inoltre una griglia di 
valutazione nella quale gli indicatori, già presenti nei suddetti allegati, sono stati declinati in 
descrittori relativi a fasce di livello.  
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Documenti relativi alle simulazioni delle 
prove scritte  

 
• PRIMA SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA. 

 
• SECONDA SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

 
• GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA. 

 
• SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA. 

 
• GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA. 

 
 
 
 
 
 
 
PRIMA PROVA SCRITTA (1° simulazione) 
Ministero dell’Istruzione 

ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 
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PRIMA PROVA SCRITTA (2° simulazione) 
Ministero dell’Istruzione 

ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 
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GRIGLIA VALUTAZIONE I PROVA 
 INDICATORI DESCRITTORI  

 
 

 

 
Indicator

e 1 

Ideazione, 

pianificazione e 
organizzazione del 

testo 

Originale, efficace e convincente 10 

Proficua 8 

Accettabile / adeguata 6 
Dispersiva 4 

Improduttiva ed inefficace 2 

 
 

Coesione e coerenza 
testuale 

Ben strutturata, coerente e coesa 10 

Complessivamente coerente con qualche 

incertezza 

8 

Sufficientemente coerente e coesa 6 
Disorganica e sconnessa in diversi passaggi 4 

Gravemente disorganica e sconnessa 2 

 

 
 

 
 

 

Indicator
e 2 

 
 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Appropriata 10 

Adeguata 8 
Generica e talvolta poco appropriata 6 

Con diverse improprietà 4 

Gravemente impropria / inadeguata 2 

Correttezza grammaticale 

(ortografia; morfologia; 
sintassi) 

Appropriata 5 

Adeguata 4 
Generica e talvolta poco appropriata 3 

Con diversi errori 2 

Gravemente inadeguata 1 

 
Uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatur
a 

Efficace 5 

Appropriato 4 
Accettabile 3 

Incerto 2 

Errato 1 

 

 
 

 
Indicator
e 3 

 
Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Precisa e articolata 10 

Soddisfacente 8 
Accettabile 6 

Limitata 4 

Nulla 2 

Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 

personali 

Complete e convincenti 10 

Soddisfacenti 8 
Accettabili 6 

Limitate 4 
Nulle 2 

 
 

 
 

 
 

 

Indicat
ori 

specific

i della 

tipologi
a A 

Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna (ad es., 
indicazioni di massima 

circa la lunghezza del testo 
– se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o 

sintetica della 
rielaborazione) 

Completo 10 

Adeguato 8 
Accettabile 6 

Limitato 4 
Nullo 2 

Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 

complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici 

Precisa e articolata 10 

Soddisfacente 8 
Accettabile 6 

Limitata 4 
Nulla 2 

 
Puntualità 
nell’analisi 

Precisa e articolata 10 

Soddisfacente 8 
Accettabile 6 

Limitata 4 
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lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica 

Nulla 2 

Interpretazione corretta e 
articolata del testo 

Precisa e dettagliata 10 
Soddisfacente 8 

Accettabile 6 

Limitata 4 
Nulla 2 

 
 
 
 

 INDICATORI DESCRITTORI  

 
 

 

 
Indicatore 
1 

Ideazione, 
pianificazione e 

organizzazione del 
testo 

Originale, efficace e convincente 10 

Proficua 8 

Accettabile / adeguata 6 
Dispersiva 4 

Improduttiva ed inefficace 2 

 
 

Coesione e coerenza 

testuale 

Ben strutturata, coerente e coesa 10 

Complessivamente coerente con qualche 
incertezza 

8 

Sufficientemente coerente e coesa 6 
Disorganica e sconnessa in diversi passaggi 4 

Gravemente disorganica e sconnessa 2 

 
 

 
 

 

 

Indicatore 
2 

 
 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Appropriata 10 

Adeguata 8 
Generica e talvolta poco appropriata 6 

Con diverse improprietà 4 

Gravemente impropria / inadeguata 2 

Correttezza grammaticale 

(ortografia; morfologia; 

sintassi) 

Appropriata 5 

Adeguata 4 
Generica e talvolta poco appropriata 3 

Con diversi errori 2 

Gravemente inadeguata 1 

Uso corretto ed efficace 
della punteggiatura 

Efficace 5 

Appropriato 4 
Accettabile 3 

Incerto 2 

Errato 1 

 

 

 

 
Indicatore 
3 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e 

dei riferimenti 
culturali 

Precisa e articolata 10 

Soddisfacente 8 
Accettabile 6 

Limitata 4 

Nulla 2 

Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 

personali 

Complete e convincenti 10 

Soddisfacenti 8 
Accettabili 6 

Limitate 4 
Nulle 2 

 
 

 
 

 
 

 

Indicato

 
 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 

presenti nel testo 
proposto 

Precisa e puntuale 14 

Soddisfacente 12 
Discreta 10 

Accettabile 8 
Limitata 6 

Difficoltosa 4 

Nulla 2 

 
Capacità di sostenere con 

Precisa e articolata 12 

Soddisfacente 10 
Accettabile 8 
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ri 
specifici 

della 

tipologi

a B 

coerenza un percorso 
ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti 

Limitata 6 

Difficoltosa 4 
Nulla 2 

 
Correttezza e congruenza 

dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 

l’argomentazione 

Ampia e articolata 14 
Pertinente ed adeguata 12 

Discreta 10 
Accettabile 8 

Generica 6 

Scarsa 4 
Nulla 2 

 
 
 
 

 INDICATORI DESCRITTORI  

 

 

 

 

Indicatore 

1 

 
Ideazione, 

pianificazione e 
organizzazione 
del testo 

Originale, efficace e convincente 10 

Proficua 8 

Accettabile / adeguata 6 
Dispersiva 4 

Improduttiva ed inefficace 2 

 
 

Coesione e coerenza 

testuale 

Ben strutturata, coerente e coesa 10 

Complessivamente coerente con qualche 

incertezza 

8 

Sufficientemente coerente e coesa 6 
Disorganica e sconnessa in diversi passaggi 4 

Gravemente disorganica e sconnessa 2 

 

 

 

 

 

 

Indicatore 

2 

 
 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Appropriata 10 

Adeguata 8 
Generica e talvolta poco appropriata 6 

Con diversi errori 4 

Gravemente inadeguata 2 

 
Correttezza grammaticale 

(ortografia; 
morfologia; 
sintassi) 

Appropriata 5 

Adeguata 4 
Generica e talvolta poco appropriata 3 

Con diverse improprietà 2 

Gravemente impropria / inadeguata 1 

 
Uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatur
a 

Efficace 5 

Appropriato 4 
Accettabile 3 

Incerto 2 

Errato 1 

 

 

 

 

Indicatore 

3 

 
Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 

Precisa e articolata 10 

Soddisfacente 8 
Accettabile 6 

Limitata 4 

Nulla 2 

 
Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 
personali 

Complete e convincenti 10 

Soddisfacenti 8 
Accettabili 6 

Limitate 4 
Nulle 2 

 

 
 
 

Precisa e puntuale 14 

Soddisfacente 12 
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Indicator

i specifici 

della 

tipologia 

C 

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 

coerenza nella 
formulazione del titolo e 

dell’eventuale 
paragrafazione 

Discreta 10 

Accettabile 8 
Limitata 6 

Difficoltosa 4 

Nulla 2 

 
 

Sviluppo 
ordinato e 

lineare 
dell’esposizi
one 

Preciso e articolato 12 

Soddisfacente 10 
Accettabile 8 

Limitato 6 

Difficoltoso 4 
Nullo 2 

 

 
Correttezza e 

articolazione delle 

conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Ampia e articolata 14 
Pertinente ed adeguata 12 

Discreta 10 
Accettabile 8 

Generica 6 

Scarsa 4 
Nulla 2 
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          GRIGLIA VALUTAZIONE 2^PROVA SCRITTA ESAMI DI STATO  

LICEO ECONOMICO SOCIALE  

DISCIPLINE:DIRITTO/ECONOMIA/SCIENZE UMANE 

Indicatore 
(correlato agli 
obiettivi della 

prova) 

Descrittori Punteggio 
attribuito 

Punteggio max 
indicatore 

 Comprende in modo efficace e completo il 
testo introduttivo/i dati del contesto 
operativo/il caso professionale proposti, 
individuando le tematiche e/o le 
problematiche di riferimento in maniera 
convincente 

 
3 

 
 
 
 

 Comprende in modo proficuo e completo il 
testo introduttivo/i dati del contesto 
operativo/il caso professionale proposti, 
individuando in modo sostanziale le tematiche 
e/o le problematiche di 
riferimento 

 
2,5 

 

Comprensione 
del testo 
introduttivo o 
del caso 
professionale 
proposto o dei 
dati del contesto 
operativo 

Comprende in modo accettabile il testo 
introduttivo/i dati del contesto operativo/il 
caso professionale proposti, individuando le 
tematiche e/o le 
problematiche di riferimento essenziali 

 
2 

 
3 
 
 

 Comprende parzialmente il testo 
introduttivo/i dati del contesto operativo/il 
caso professionale proposti, 
individuando solo alcune tematiche e/o le 
problematiche di riferimento 

 
1,5 

 
 
 
 

 Non riesce ad individuare le tematiche e/o le 
problematiche di riferimento del testo 
introduttivo/ i  dati del contesto operativo/il 
caso professionale proposti essenziali allo 
svolgimento della prova 

 
1 

 
 

 
 
 
Padronanza delle 
conoscenze 
relative ai nuclei 
tematici 
fondamentali di 
riferimento, 
utilizzate con 
coerenza e 
adeguata 
argomentazione 

Utilizza e argomenta in maniera precisa, 
articolata e coerente le conoscenze relative ai 
nuclei tematici, 
mostrandone una piena padronanza 

 
6 

 

Utilizza e argomenta in maniera appropriata e 
coerente le conoscenze relative ai nuclei 
tematici, mostrandone una buona padronanza 

 
4,5 

 

Utilizza e argomenta in maniera semplice e 
generica le 
conoscenze relative ai nuclei tematici, 
mostrandone complessivamente una discreta 
padronanza 

 
 

3 

 
 

6 
 

Utilizza e argomenta e collega in maniera 
approssimativa e talvolta poco appropriata le 
conoscenze relative ai nuclei tematici, 
mostrandone 

 
2 
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una scarsa padronanza 

 Non riesce ad utilizzare e collegare in modo 
adeguato 
le conoscenze relative ai nuclei tematici 

 
1 

 

Padronanza 
delle 
competenze 
tecnico-
professionali 
espresse nella 
rilevazione delle 
problematiche e 
nell’elaborazione 
di adeguate 
soluzioni o di 
sviluppi tematici 
con opportuni 
collegamenti 
concettuali e 
operativi 

Elabora proposte e soluzioni funzionali alla 
trattazione della tematica/alla soluzione del 
caso/alla costruzione del progetto, operando 
collegamenti pertinenti e dimostrando una 
piena padronanza delle competenze tecnico-
professionali 

 
 
 

8 

 

Elabora proposte e soluzioni con padronanza 
delle competenze completamente adeguata e 
con collegamenti, operando collegamenti 
corretti e dimostrando una buona padronanza 
delle competenze tecnico-professionali 

 
6,5 

 

Elabora proposte e soluzioni con padronanza 
delle competenze completa, operando alcuni 
collegamenti e dimostrando una discreta 
padronanza delle competenze tecnico-
professionali 

 
5 

 
8 

Elabora proposte e soluzioni con padronanza 
delle competenze sufficiente, operando 
mediocri collegamenti e dimostrando una 
mediocre padronanza delle competenze tecnico-
professionali 

 
3,5 

 

Elabora proposte e soluzioni con padronanza 
delle competenze parziale e frammentaria, 
operando scarsi collegamenti e dimostrando 
una padronanza delle competenze tecnico-
professionali non adeguata 

 
2 

 

 
 
 
 
 
 
 
Correttezza 
morfosintattica e 
padronanza del 
linguaggio 
specifico di 
pertinenza del 
settore 
professionale 

Utilizza in modo pertinente, appropriato ed 
esaustivo il linguaggio specifico di riferimento 
del settore professionale e si esprime in modo 
adeguato dal punto di vista della correttezza 
morfosintattica 

 
3 

 

Utilizza in modo corretto il linguaggio specifico di 
riferimento del settore professionale e si 
esprime in modo abbastanza adeguato dal punto 
di vista della correttezza morfosintattica 

 
2,5 

 

Utilizza in modo accettabile il linguaggio 
specifico di riferimento del settore professionale 
e si esprime in modo semplice dal punto di vista 
della correttezza morfosintattica 

 
2 

 
3 
 

Utilizza in modo non sempre pertinente, 
appropriato ed esaustivo il linguaggio specifico 
di riferimento del settore professionale e si 
esprime in modo superficiale dal punto di vista 
della correttezza morfosintattica 

 
1,5 

 

Utilizza in modo non pertinente/ frammentario / 
lacunoso il linguaggio specifico di riferimento del 
settore professionale e si esprime in modo non 
adeguato dal punto di vista della correttezza 
morfosintattica 
 

 
1 
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Materiale Plico Riservato (vedi documento elaborato 

coordinatore di Classe e dalle insegnanti di sostegno). 

Inserire in questa sezione tutto il materiale che – contenendo dati sensibili – non può essere 
parte della precedente sezione del Documento e che non andrà pubblicato: 

1. Materiale e documenti specifici per allievi con disabilità ex L n.104/1992 RISERVATO;  
2. Materiali e documenti specifici per allievi con certificazioni DSA ex L.n.170/2010 ed 

allievi con altri BES (L.104 ; no L.170)- RISERVATO 
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 INTEGRAZIONI 
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Firme dei docenti del Consiglio di Classe 
Materia di insegnamento Docente Firma 

Italiano OTTAVIANI ELENA  

Storia DI NORMA ALESSANDRO  

Matematica e Fisica  DE STASIO SERENA  

Inglese POLIDORO ILARIA  

Scienze Motorie e Sportive BRANCALEONE IDA  

IRC ROSELLA MARIA TERESA  

DIRITTO/ECONOMIA RICCITELLI ANTONIO  

SCIENZE UMANE E FILOSOFIA CORSETTI ROSSELLA  

FRANCESE 
LA MANNA MARIA 
ANTONIETTA 

 

STORIA DELL’ARTE MASELLA GIOVANNI  

SOSTEGNO FEDELI TIZIANA  

SOSTEGNO DELLA ROCCA ELENA  
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Luogo e Data Firma del Dirigente Scolastico 

 
………………………………….. 

 
………………………………………………. 

 


